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PARTE OFFICIALE

Il stunero MDCCLXXVI. (Parte supple-
mentare) della raccolta ale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO
I.nogetenenteGenerale 41 S. M.

VITTORIO EMANUELE II
PEKSSAER DI MOEFER TŒÐMTi DELLA E&ROME

BE D'ITAIJA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista Pistanza sporta dalla maggioranza dei

contribuenti delÏa frazione di Cassine S. Ëietro;
in provincia di Milano, alfoggetto di ottenerá
la separazione delle rendite patrimoniali, delle
passività e delle spese di cui al no 13 delParti-
colo 116 della legge comunale e provinciale del
20 marzo 1865, tra la stessa frazione ed il ri-
manente del comune di Cassano d'Adda;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

in data 17 novembre 1865:
Visti gli articoli 13, alinea, e 116 della legge

sopracitata;
Sulla proposta del ministro delfiaterno;
Abbiamo decretato e decratismo:
Articola sosico. A partird dal legennaio186Ÿ

Ja frazione di Qassine S. Pietro, in provincia di
Mílano, è autorizzata a tenere le proprie rendite
patrimoniali e passività, come altresi le spene
di cui al n° 13 dell'articolo 116 della legge soa
pracifata sepÃrate dal timanente del comunedi
Cassano d'Adda.
Ordiniargo che il þresàntedecreto, munito del

sigil19 dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fleiale delle leggi eÀeidegretitel Regnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firende, addì 7 liiglio 1866.
EUGENIO DI SAVOJA.

Ricasor.t.

EUGENIO PRINCIPE DISAVOJA-CARIGNANO
Inogotenente Generale di.S.i.

TLTTORIO EMANUlgÆ II =

PMBSSA Iï DI DIO E PER TOLONTÀ BELLA MAgings
RE WITAV&

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista la legge dek24 maggio 1863, ni 1294

colla quale fu autorizzata la spesa complessiva
di lire 274,000 per la ricostruzione del ponte
sul Tobe al passo del Miggiandone lungo la
strada nazionale da Genova alla Svizzera pel
Sempione;
Visti i bilanci 1863, 1864, 1865 e 1866, nei

quali la spesa suddetta è stata ripartita;
Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto 3 no-

Tembre 1861, n" 302;
Sulla proposizione del lnÏnistro delle finanze,

previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

se-ne:

Art. 1. Al capitolo 78 del bilanciopassivo dei
lavori pubblici pel 1864, denominatd Sirdda
nasionaleda Genovaalla ßvizzerapel Se npione,

autorizzata la maggiore spesa di lire tremila
settedento gedici e centesimi novant'otto.
Art. 2. In compenso della maggiorespesaap-.

provata come all'articolo precedente, è ordinata
una economia di pari somma sul fondo che per
Popera medesima anzicitata trovasi stanziatö al
espitolo 55 del bilancio passivo del hiinistero
dei lavori pubblici pel 1866.
Nella prossima riunione del Parlamento Na-

zionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.
Il ministro delle finanze e quello dei lavori

pubblici sono incaricati dellnesecuzione di que-
sto decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.
Dato a Firenze, addì 25 luglio 1866.

EUGENIO Di SAVOJA.
A. Scraten.
S. Jacrat.

EUGENIO PRINCIPE DI f&VOJA-CARIGNANO
Luegotenente Generaledi S. M.

VITTOftl0 EMANUELE If
PER 6RA2IA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
In virtù delPantorità a i delegata,
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Vista la legge 6UÏÏO Opere pubbliche 20 marzo

1865, no 2248;
Vistorarticolo 27del Regiodecreto 3novem-

bre 1861, ir-802;
Visto il parere emesso dal Consîglio di Stato

nella sua adunanza delli 20 giugno 1866;
- Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto so-
gue:
Articolo unico. È autorisynta la cessione a

fávore di Cesšté Minola di àíetti quadrati i 20
di scarpa stradale lungo la strada Nationale
del Sempione pel) ezzo di lire 7 50 (sette e
contesimi cinquanta) ed alle condizioni risul-
tanti dal rapporto delgenio civile di Novara del
k aprile 1866,n* 482, theidimato dal ministro
delle finanze saràper originale inserto nel con-
tratto da stipularsi.
..
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

déi contî e pubblicato nella Gasøetta Ufßciale
del Regno.
Dato a Eirenzeraddì 18 Inglio 1866.

EUGENIO DI BAVOJA.

A. Scur.on.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotegente Generale di S. H.

VITIORIO EMANUELE II
PER BRAžIA DI DIO E PER TOK.ONTÀ DELL& EAElox-

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposizione del ministro dellefinanze;
Vista la legge sulle Opere pubbliche del 20

marzo 1865 a 2248;
Visto l'art. 27 del R. decreto del 3 novembre

1861, n° 302;
Udito il parere del Consiglio di Stato inßata

29 giugno 1866;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico Èäpptovato il contratto sti-

palatosi nella sotto-prefettura di Pallanza il 25

novembre 1865, col Finanze alieriarono
ad Ig 'o Cane tre tti ði s orpa della
strada Nazionale della Brissera in territorio di

Oggebbio nella misurò il prezzo ed allecondi-
zioni in detto atto a cäti.
Il presento decreto

' pgistrato alla Corte
ilei conti e pubblicato ella Gassuta Ufficiale
del Regno.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
a sen A. Scut,on.

EUGEÑlO PAINCIPE DISgfØ2A-CARIGNANO
Luogotenente Giâirale alS. H.

vrrrofugggUELE H
PER 6AA2IA DI DIO B PER101.ONTiDELIA NAZIONE .

RE DETAIJA
In virtù delrantorita sì Npi delegata,
Vista la legge 20 marin 1865, n• 2248;
Visto Particolo židePR. decretosulla conta-

bilità generaledi Stato lÊdata3novembre 1861,
n• 302;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nella sua adunanza del žõ giugno 1868;
Sulla proposizione deLministrodelle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolounico. È autorizzata la cessione di

metri quadrati 114 4]f cli suolo appartenente
alla strada nazionale dikopoli a Pescará a fa-
vore di Adolfo Hornboitelal prezzo ed alle con-
dizioni proposte dal Génip civile di Chieti con
suo rapporto del 28 matso 1866, che vidimato
dal ministro delle finanidsarà inserto per origi-
nale nel bontratto a sti tilarsi.
Il ministro delld fi e ò incaricato della

esecuzióxie då ecreto che sarã regi-
strato alla Corta ti e pubblicato nella
Gassette nfßeial¢4el o.

Dato a Firenze, 8 luglio 1866.
KUGEN SAVOJA.

K. Scuton,

Còn nealã decreto 59 luglió ¶8 , Íl luo
gótenente nel148' one di gdardia nazio-
síälë móbilizz Tilo Ginsepp è disperi-
sato dal-senizi dokutaportarsi se(to
le armionde so sfare gli obblighi di Ieya.

Con ReaÍe decreto del 31 luglio 1866 11 sot-
totenente sielfer battaglione di guardianazio-
nale mobilizzata Valeri Arnulfo "e dispensato
dal servizio per aver vnto ortarsi sotto le
armi onde soddisfare hi di leva.

Con Reale decreto del 31 laglio 1866 à ac-
cettata la volontaria dimissiope di Perotti Do-
menico, sottotenente nel 182 battaglione di
guardia nazionale mobilizzata.
Con Reale decreto del 31 luglio 1866 sono

rivocati e considerati come nõn avienati i pre-
cedenti Reali decreti in data 10 maggio, 7 e 24
giugno 1866 per la parte che si riferisce alla
nominä nei battaglioliidiguardia nazionalemo-
bilizzata degli uffiziali sottodescritti, cioè:
Paravicini Gio. Egttista, capitano nel 45°

battagfione ;
Lavizzari Giulio, luogotenente id.
Bosisio Camillo, sottotenente, id.
Del Nero Domenico, id. id.
Fontana Giaseppe, id.id.

Ghislaizoni Giuseppe, id. id
Pacca Antonio, id nel 163•Êattaglione;
Palese Giovanni, id. nel 1820 id.;
Giganti Filippo, id. nel 2100 id.
Con Reale decreto del 31 luglio 1866 Rug-

gieroVincenzo è nominato sottotenentene1163
battaglione di guardia nazionale mobilizzata,
ed avrà ragione aBa paga giornaliera per tale
grado stabilita dalla tariffa (modello A)annessa
al regolamento 24 settembre 1864- a decorrere
dal giorno in cui incominciò a prestare effettivo
servizio sino a quellodal quale verrà a cessarne.

Con Reale decreto del 31 luglio 1866 sono
élevati a maggior grado nel 450 battaglione di
guardia nazionale mobilizzata gliuffiziali e sot-
t'uffizialinellostesso battaglionesotto descritti,
cloe :

Al grado di luogotenente :

Greco Antonio, sottotenente.
Al grado di sottotenente :

Foppoli Gio. Maria, sergente ;
Pasini Giovanni, id.;
Zuvanm Giuseppe, id.
Iprementovati uffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera pel rispettivo loro grado sta-
hilita della tariffa (modello A) annessa al re-
golamento 24 settembre 1864 a decorrere dal
lo agosto 1866 sino al giorno in cui prestarono
efËettivo servizio.

8. A. R. ilArincipeLuogotenenteGeneraledi
S. M., con determinazione presa nell'ndienza
dellte agosto 1866, sulla proposta del ministro
gella marina, degnavasi concedere la menzione
.onorevole al valor di marina al cailitano Expo-
sito Marcello comandante 11 brigantino nazio-
nale S. Porfario ed al padrone Mignano Vin-
cenzocomandante il brigantino nazionaleIppo-
grafo, per avere con coraggio, abnegazione ed
abilitàavvicinato coi loro bastimenti il piroscafp
francese Porteur, colto de forte temporaleil 20
luglio,p? p.0 nelle acque fra la Corsica e le co-
ste della Provenza con imtninente pericolo di
colareg fongo, ed aver.e cooperato alla aaltezza
di dodici persone fra gh individui che ne com-
poneyang l'eqmpaggio.

Con Ileali decreti del 21 io, 10 e 28 giu-
gnó e del 4, 7, 11, 14 à Ì8 1 p., p., sulla
proposta del ministro ddfa pub ca Istruzione
sa fecerä le suguenti nomine e disposizioni:
De Palma Vito Leonardo, professore delfex

licëo di Bari, messo al riposo ed ammesso a far
valere i suoi titoli par la pensione;
Albicini prof. car. conte Cesare, membro

della Commissione per la conservazione degli
oggetti pregevoli di belle arti nelle provincie
dell'Emilia, accettata la rinuncia a tale carica;
Lo Turco Gaetano, reggente applicato nella

segreteria nella Regia Università di Messina,
collocato in disponibilità per soppressione d'uf-
ficio ;
Caracciolo Gaetano, id. id., id. id.;
Caracciolo Giuseppe, reggente «onomo cas-

siere id., nominato reggente segretario-economo
dell'Università stessa;
Coppola Salvatore, reggente applicato di 3·

classe id., nom nato reggente applicato id.;
Lupo sac. Fortunato, ispettore delle scuole

elementari di Sala Consilina, già sospeso da tale
ufficio, definitivamente esoneratodatale carica;
Rigutini prof. Giuseppe, nominato accademico

compilatore, o quotidiano, dell'Accademia della
Crusca
Tizzerio Luigi, già P scrittore nell'Accade-

min di Belle Arti di Milano, nominato ispettore
e onomo nell'Accademia stessa;
31alesci Giov. Battista, incisore dei papiri nel

Museo nazionale di Napoli, collocato in dispo-
nibilità per soppressione d'uflicio;
Masi cav. Cipriano, capo sezione nel 3Iini-

stero della pubblica istruzione, collocato, in se-

guito a sua domanda, in aspettativa per motivi
di salute;
Bandiera dott. Giuseppe, cancelliere della se-

greteria della R. Università di Siena, collocato
a riposo dietro a sua domanda e per soppres-
sione d'uiŒ,io;
Squarcialia Antonio, copista id., collocato in

dianonibilità per soppressione d'ufficio;
Franceschi dott. Francesco, applicato di 1•

classe nella segreteria dell'Università di Pisa,
collocato a riposo dietro sua domanda e per
soppressione d'ufficio;
Abozzi Luigi, segretario della R. Universita

di Sassari, collocato a riposo dietro sua do-
manda e per soppressione d'ufficio;
Sotgiu avv. Francesco, sottosegretario idem,

nominato segretario economo dell' Università
medesima;
Azara sac. avv. Raffaele, già ff, di economo-

cassiere id., nominato applicato id
Rasino Edoardo, applicato di 4 classe'nella

segreteria della R. Università di Torino, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia;
Lattari Francesco, segretario-capo della se-

greteria della R. Università di Pavia, collocato
in disponibilità per soppressione d'ufficio;
Montanari Giuseppe, segretario sostituto e

protocollista nella segreteria della R. Univer-
sità di Modena, collocato a riposo dietro sua
domanda e per soppressione d'ufácio;
De Giovanni cav. avv. Gianquinto, prof. or-

dinario di diritto amministrativo nella R. Uni-
versità di Pavia, trasferito collo stesso grado e

qualità presso FUniversità di Pisa.
Per gecreto ministeriale del 31 luglio 1866 i

sottodescritti sott'affiziali dei Corpi Volontari
Italiani addetti alQuartier generale del generale
Garibaldi, sono promossi al grado di sottote-
neute nei reggimenticuiorasppartengono colle
competenze dovute al loro grado dal 1 agosto
prossimo continuando presso il Quartiere gene-
rale medesimo :

Mini Agostino, furiere maggiore nel 7 reg.
gimento;
Gaspari Antonio, furiere nel 66 id.·
Bronzetti Oreste, sergente nel 1° iÃ.
Bertazzoni Ettore, id. nel 2•id.;
Faccioli Emilio, id. nel 5• id.

Rettifica:
Cornacchia Curzio

, nominato sottotenente
nel 10° reggimento, leggasi Cornacchi.

Con decreti ministeriali del 21, 25, 27 e 30
giugno e del 4, 6, 11 e 18 luglio ultimi scorsi,
il ministro della pubblica i6truzione ha fatto le
seguenti nomine e disposizioni:
Campani dottor Cesare, nominato chirurgo-

dentista nel E. istituto della SS. Annunziata in
Firenze;
Lapi Emilio, nominato maestro di disegno

idem;
Gargano dottor Sebastiano, R. provveditore

agli studi della provincia di Pesaro, incaricato

mai, disdegnandoagli di discendere dal suo « che nè Puno, nè l'altro riuscirono ad incar- Pabbónaani Já' motti satÌrìci e perlin tono di, muoÑere gÈanimi le declam ioni esagerateØlimpo per istruir gli artiiti e per fornirli di ce nare it loro pensiero nella rwaltàAcenica i ad festività moderna alla portata della gento di e per delitti e vir impossibi e. gli af(atta-opere ad44ttealla scena. -

, a immolare la loro individuàlítá o illoro amore niondo. Con un'apparenza svariata ziei carat- isoli Feukimel inspgnavano a ridere perle buf-«.Solo egli cominciò a prendere una .parte « dolla forma letteraria alle leggi della pro- teri Kotzebue popolava la scena di personaggi fonate plateali e per burattinate.
TOMERSER HO a più attiva (dice il Raymond) negli affari del a spostivadelteatto. » izamagi e convenzionali. I suoi pretesa ca, .Però mentre il genere drammatico alla Kot-• « teatro, uscendo dalle piccole vanità lettera- gm sospendo le considerazioni tokehe del ratteri non erahe che la þersonificazione di aebne finiva di avvilire artistie scrittori in Ita-

a rie quando fece rappresentare leiprincipali teatro tedesco per rivolgeind'.a qttegli sittdri certe ridicoleggini e di certe eccentricità con- lia.che avevan bisogno di elevarsi ai nobile vero
a opere di Schiller.sAl contatto delleerdenti italiani, che ben longi dalPessere ingegni privi- cepite, come si suol diretatte d'unpezzo,asg e al bello ideale, in Germania questo genere eraIffland avendo dv to 1 isra Mannheim pel e inspirazioni del poeta di IÝallenstein lo scet- legiati come Schiller e Goethe si fanno un pre- sion fatta dall'uomo.Il procedimento consisteva riescito invece, se non altro, y far discenderebombardainento del 1796, recossi a Berlino ove « tico autore del Fausto tornò umano e gene- gio diúprezzare i confini e le nórme dell'arta per esempio nel fare ritôrnare di tanto in tantq sinosul palcoscepico laletteraturaefarte dallequel teatro era tato d'una sovvenzione annua a roso. La reciproca confidenza dei due poeti scenica e credono di darea prova della loro una certa parola, un derto gesto, un fic che do• aeree regioni a cui l'avevano .troppo innalzátadi sei mila tallert ed era in onore come quelli .a andò tanto oltre che Goethe cedette al. suo Brandezza componendo drammi-romanzig dram- veva esprimere la parte romanzesca o comica que'aublimiingegniche erano Schiller eGoethebdi Ambuigo, Vienna e Alannheim. « giovane competitore la compositione del mi-libri, che modestamente intitolkno talvolta del carattere. » A questo proposito (del non avere questi due -U nostro autore-ayfista fece molto incontro a dramma di Egmont ch'egli avers concepita poemi drammatici per avvertit bene i loro am- Per vent'anni con questo genere il Kotzebue poeti creata in Germania una scaóla) mi piaceco' suoi drmàmi di generè borghese e quindi il e pel primo. Schiller s'avvicinavapiù dilui alla miratori ch'essi sono d' ingegno troppo vasta riusci a dominare la scena tedesca e in Italia riportare le giudiziose -osservazioni del piikre di Prussia gli affidò la direzione delteatro. In a scuolagl'Iffiand ediSchroeder senza accettare per potersi integralmente mostrare entto il pa- dal 18f5 fino a che i Duval, i Melesville e gli volte citato Raymond.questo secondo perioglo diretteriale d se- a del tutto il realismo di Schroeder e il senti- ralellogramma del palco scenico.Sutto al pià Scribe di Francia venissero a portare la loro a Non sarebbe forge uno degli errori dellaguì il movimento drammatico che aveva 3m- a mentalismo borghese d'Iffland; tuttavia co- hanno la bontà di assomigliarii a Shakespeare meno malefica influenza, il dramma e la corns nostra epóca il credere che occorra necessagia-preesd îñ ùn'altta scenkil più grande scrittore « m'essi applicava la sua estetica al destigo che faceva di tutta la storiajeikiccardi e degli media alla Kotzebue suscitarono que' barocchi mente avere fatta una ecnola per essere iscrittodellaGermaniaWolfango Goethe; mapur troppo a umano socialeed eroico. Goethe, per cozitro, Enrichi d'Inghilterra tre:o quattro tragedie. Ifa tipi di primi attori sentimentali alla Ghirlanda, nelpiccolo libro dei grandi ingegni?Ipedagoghinell'interesse dell'arte la sbagliò. - A Weimar a scrittorepiùdi gusto e di squisita ãnalisi, piik non sanno essi che ShakespearOBariveva i dram- di eguainti brillanti alla Pisenti, di straln+ fanno le squole, non i poeti. D'altra «parte a6apete chi erssò i comici? E duca di geizoar « sdegnosö delle cose reali e dei caratteri sto- mi per una scena, che ammetteva tali rappre- nati ed asmatici scrittori alla Cosensa. Cosi Schiller e Goethe sono forse mancati gPiinita-stesso, la principessa Ameliasna inoglie 11 prm- a raci collocava il bello nella verità suprema e sentazioni più come un' accidemia, che come addio verità ne'concepimenti delle produzioni, tori? Goets di Berlichingen e i Masnadiericipe Costantino e fl ano governatore inebel, « nelle altezze remote alla terra.Quanto più uno spettacolo da creare illusioni di verità, e addio abilità nella esecuzione delle -partil Per non hanno prodottiforseunamiriadedidrammialtre celebrità aristocratjehe e letterarie, trA le .a Schiller s'affidava all'idea nazionale nella che quindi l'arte era più di concetto per comu- creare una grande situazione drammatica ba. cavallereschi ed atroci? Si possono imitare loquali il Goèthe medesimo. « Era una scena a scelta de' suoi temi, de' suoi eroi, de' suoi ca· nicarsi alla fantasia, che di concerto per affa- stava mostrare p. es. pn magistrato cornato, prime opere della gioventù dei maestri, i quali« ideale (come si esprime Devrient), un ber fan- a ratteri e nella forma del suo stile, altrettanto scinare i sensi? 11a anchecon questa considera- che lasciava il suo berretto vicino alla mo- hanno gettato il primo germe della loro aspira-« ciullo *máto, roneo e vispo vicino al povero a Ope e zeitava a geoncetto letterario pià signe, quanto più sono tecnicamente scenÌci i glie colpevole e svenuta esclamando: fugga il zione, ma non si possono poi seguire al di là di« viaggiatore tiñíldo, vergognoso e depravato, a libero, più univeianle, più cosmopolitico. Con drammi di Shakespearedicertimostriebe's'inti- marito e resti il presidente; per creare unasco- un certo periodo del loro sviluppo. Nessuno ha« che cercli affannosamente Ta via delP arte « questi due colossi della letteraggra tedesca la tolanop.e.IPiagnonie Gliarrabbiatichesono nica rappresentazione da far drizzare i capelli potuto imitare il Wallenstein e il Fausto, duee nazionalesnIlestrademäestredicittäincittà.» « scuola detta realistica era ferita nel cuore. » una storia senzaintegrità, unromanzo senza so- bastavacheilsonnambulo del sogno punifore,tra capi d'opera usciti dal genio nella sua maturità.Qui come ognun vede non si trattava più d'akte bla Parte drammatica asservita dall'ideale lette- stanza, un dramma senza formae tutto un libro, una parola e Paltra che usciva da una gola cau Se dunque dal punto di vistadrammatico Schil-drammatics, ma di sollazzi del gran mondo in rario dei grandipoeti non potendo seguirli nei che non diverte e non istruisce? Questi sono a vernosa facessesentire ilrussare dell'addormen ler e Goethe non hanno fatto scuola, egli è peracui tutto al più si pensava dal dirgítore aÌPi- loro voli attraverso a regioni astratte dovette lavori che certi genii incompresi mandano fuori tata; per creareun tipobrillante da fare shellici chè in quel dominio, l'influenza diKotzebue adeale delPalta estetiaa Iëtterarà senk ohe nes- soccombere in sulla via;così si videilfenomeno per la drammatica come certi maestri per la dalle risa bastava mostrare qualche fisica Ím- del teatro francese ebbero il vantaggio di es·sono si preoccupasse della riproduzione tecnica che i duepiù grandi kutdridella drammaticate- musica ell'avvenire. CheDio scampi e liberi i perfezione o nel scilinguagnolo, o nelle gambe, sere più accessibili all' inte1Ugenza del pub-delle opere.--Dopo molterapÿresentazioni con desca invece di aver comunicata alParteteatrale nostri nepotí da un' epoca in cui la sconnes- o nella schiena, o dire, per esempio,- beatione blico e segnatamente all'ingagno degli autoriquesti elementi, fatte nei teatri di'Corte o nelle una vita attiva e feconda furdwo inveeë la causa sione delle idee e la stonatura de' suoni sieno invece di bastene, o vestire alla grottesca co* mediocri, che ad essi succedevano. - Alcuniselve tra i riposi delle auliche cacge, quegPillu- della sua morte. y Ben altraïënte in ciò di gustate come concetti sublimi, come armonie cappellacci, soprabitoni, sottovesti impossibili; scrittori veramente originali come Grillparzer,stri dilettanti rivolsero i loro capricer scenici al a Molière e Shakespeare i quali, mentre dalla divinelMa proseguiamo la nostra scorsa storica ecco la letteratura e l'arte che portarono i Immermann, D'Uchritz e ultimamente Halm,teatro greco e rappresentarono per un dato y scena si vedevago circoscritto l'orizzonte del È curioso cheParte teatrale tedesca nonabbia drammi e le commedie alla Kotzebue, poichè la Otto Ludwig, Hebel e Benedix seppero rimaneretempo1/igenia, Glinceelli,ecc., tha stanchigure « loro genio, sapevano perö a loro volta colla potuto liberarsi dal giogodel genio della lettera- Riconciliazione fraterna e il8accente non inse- tedeschi e sottrarsi alPiafluenza degli stranieridi queste prove sterili gli animi ti rivolsefo ad i energia della loro niènte allargallo facendovi tara drammatica, che gettandosi nella br:Iccia gnavano già a noi Italiani ilmodo di commuo- senza imitare Schiler e Goethe. »altro e a Goethe, preso dal ticchio della poli- e entrarè Puomo e lanätora at segno che riusci- dellamediocrità.-Kotrebue fu quello chela rial- vere al pianto per naturali conflitti d'affettitica, conservò solo una direzione nominale ad a rono a fare del teatro ni altro mondo vivente zò colle sue piacevoli e facili produzioni. « Ani- veri, o il modo di eccitare al riso per ridicolag-honorem del teatro drammatico esercitato dai « e poetico e nello stesso tempo vero. - I due matedatin'gzionerapida ebencondutta riesciva- giniverosiatih diprobabilioriginah,maleMisan- OxicaoN.comici di professione i quali non lo vedevano « poeti tedeschi invece ebbero ciò di comune, no gradevoli per la loro stessa leggerezza, per tropie e i Pentimentiinse5navano invece a com-
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di reggere provvisoriamento quell' ispettorato
scolagtico;
Alastriani Giuseppe, professore provvisorio

del corso secondario nel secondo educandato
femmmile di Napoh, nominato professore effet-
tivo

.

orale Ercole, id. id., id.;
tiani sac. Sante, id. id., id.;

De Mandato Alessandro, id. id., id.;
* Baffi Paolo, id, id., id.;

Leitenitz Vmcenzo, maestro provvisorio di
lingua francese id., nominato maestro effettivo;
Hoknez Giovanni, id.dilinguainglese id., id.;
Casati dottor Gaetano, secondo assistente

alla eenola d'ostetricia in Milano,confermato in
tale utlicio;
Cattaneo Ercole, reggente la seconda classe,

nel ginnasio di Sondrio, dispensato da tale afli-
cio in seguito a sua domanda;
Lunardi dottor Cesare, nominato secondo as-

.sistente provvisorio presso l'osservatorio astro-
nomico dell'Università di Bologna;
P. Lorenzo da Bavona, incaricato delle fan-

zioni di direttore spirituale nel R. ginnasio di
Biiona, dispensato da tale incarico;
Gargrolli dotterCarlo,-nominato apprendista

gratuito nella R Inblioteca mediceo-laurenziana
diTirenze.

ItEGUIAllENTO

per l'eseCDIIObe della legge 28 gennaio 18G6
sui'ordinamente del servizio consolare.

(Cont. e gne- V. numero 2(>9)
Art. 265. Quando per rinvio o per appello il

processo venga trasmesso al procuratore gene-
rale prvsso le Corti di Genova o di Ancona, la
parcella delle spese di giustizia e dei diritti
dovuti al consolato sara, tosto quelle siano li-
puidate, spedita al procuratore generale pre-
detto per essere unita al processo.
Art. 266. Le spese di gmstizia, che a termini

di legge devono essere anticipate dallo Stato,
saranno intanto a vece sua anticipate dai con-

- soli, salvo it disposto delParticolo 155 della
legge, e degli articoh 271 e 272del presente re-
golamento quanto all'indemnità dovuta ai capi-
tani marittimi pel trasporto dei detenuti.
Art. 267. Devono anticiþarsi dallo Stato, e
esso dai consoli, salvo il disposto degli ar-

tacoli 562, 563 e 565 del Codice di procedura
penale ed il rimborso dalla parte o dai condan-
nati,p termini di legge•
1* Le indennità a testimoni, periti, interpre-

ti, in quella somma in cui saranno tassate dal
console, secondo gli usi e le esigenze del luogo;
2• Le indennitä per le spese di trasferta e di

soggiomo per l'istruzione dei processi;
3• Le spese di trasporto, di custodia, di ei-

gilli, d'ogg'etti sequestrati;
4• Ogni altra spesa occorsa nell'istruzione

dei processi, ed a cagione di essi allo scopo di
ricercare, provareepunire crimini, delitti o con-
travvenziom;
5• Le spese di trasporto e di mantenimento

degli ariestati.
Art. 268. Per ottenere il rimborso delle spese

enumerate all'articolo precedente, i consoli do-
Tranno trasmettere un doppio della parcella
annessa al cesso al Ministero degli afari
estéri, il e ne promuoverà a loro favore 11
rimborso al Ministero di grazia egiustizia sulla
categoria delle spese di gmstizia penale.
Art. 269. I consoli che, dopo aver conseguito
il rimhorso di spese di giustizia da essi antici-
afe, riuscissero a ripeterle tutte od in parte
dal condannati, dovranno trasmettere le somme
esatte al Mmistero degli affari esteri, il quale
me fara operare il versamento nelle casse dello

Stato secondo le norme m vigore.
Art. 270. Ballesomme riscossedaicondannati

saranno primieramente prelevate le spese anti-
cipate dall'erario e por esso dai consoli. L'ecce-
dente andrà in conto dei diritti dovuti ai conso-
lati secondo la tanifa alla legge annessa.
Art. 271. Quelle indennità, che non fossero

state anticiýate dai consoli a capitani marittimi
pet trasporto e mantenimento dei detenuti loro
consegnati, saranno pagate appena seguito l'ap-
prodo del legnoe la consegna dei detenuti nello
htato, mediante mandato del procuratore gene.
xale presso le Corti di Genova o di Ancona, odi
queiraltra autorità giudiziaria dello Stato, che
avesse ricevuto 14 consegna de615 i 991aiti·
Art.272. L'ammontaredelle indenuitå, gnando

non sig determinate da relativi regolamenti,
verrà Besato dal ponsele.secondoigiorni ¢i
viaggio, le distanze e le discipline vigenti, e ri-
sulterà dall'ordine scritto di traduzione e di

consegna ,
che i consoli dovranno rilasciare

al capitano e che questi rimetterà al procura-
tore generale.
Art. 273. L'ordine, di cui all'articolo prece-

dente, indichera pure se l'indennita sia già stata
corrisposta in anticipazione in tutto o inparte
dal console, e farà menzione degl'mdividui, dei
corpi di reato e delle carte consegnate al ca-
pitano.
Art. 274. Le carte e i corpi di reato saranno

rinchiusi, se possibile, in un astuccio o in un
eco chiuso e suggellato col sigillo del con.
lato.

CAPo V. - Della corrispondensa.
Art. 275. Il carteggio ufEciale coll'interno

dello Stato è tenuto dai consoli unicamente col
Ministero per gli affari esteri..Essipessone tut-
tavia scrivere direttamente:
1• Al Ministero della marina per tutto cið

ehe interessa la marina e la navigazione;
2• Agli nffizi compartimentali marittimi per

quanto riguarda la trascrizione prescritta dal
Gudice di commercio degli atti traslativi o di.
chiarativi della proprietà delle navi, dei con-
tratti di pegno e di prestito a cambio marit-
timo;
3• Al Ministero dell'interno per le informa-

tioni prescritte dall'art. 102;
* Al procuratore generale presso le Corti di

appello di Òenova e di Ancona per ogni mate-
ria concernente l'esercizio della giurisdizione
civile o penale a quelle Corti dalla legge affi-
dato.
Art. 276. Nei casí d'urgenza, e quando Vín.

teresse del pubblico serviziolo richiegga, è pure
fatta facoltà ai consoli di corrispondere colle
autorità politiche e giudiziarie delle provincie
Anitime.
Art. 277. Ogni altra corrispondenza ufficiale

che i consoli abbiano a dirigere a dicasterí o
funzionati diversi da quelli svaranomivati, deve
essere spedita al Minutero degli affari esteri in
piego aperto.
Art. 278. La corrispondenza ufficiale só

scritkig lingua italiana o francese. Il ministro

per gli affari esteri potrà tuttavia permetterelai
consoli di seconda categoria l'uso d'altriidiomi.
,

Art. 279. La corrispondenza tanto ,spedita
quanto ricevuta, sarà registrata per sunto in
apposito protocollo. La sþedita dovrà inoltre
esserecopiata lettèralmente in un registro,
Art. 280. I rapporti di somma importanza o

di grande urgenza 6&raunO iBViati 18 ÀOppio e

per due vie diverse: qualora non slavi che un
mezzo di comunicazione, il secondo esemplare
del rapporto si spedirà col corriere successivo.
Art. 281. I consoli non pubblicheranno in

nessuna maniera le corrispondenze ed i docu-
menti ufficiali senza l'ordine o l'autorizzazione
del ministro per gli affari esteri.

Caro VI. - Delle attribusioni
degli agenti consolari.

Art. 282. È proibito agli agenti consolari
di subdelegare ad altri i poteri e le funzioni!
loro attribuite, e di nominare cancellieri o vice-
agenti.
Nei casi in cui debbanoallontanarsi dal luogo

della loro residenza, potranno solamente, col-
l'assenso del console da cui dipendono, inca-
ricare qualche persona di loro fiducia della
protezione ufficiosa dei nazionali e della cu-
btodia degli archivi.
Art. 283. Gli agenti consolari nei paesi di

Africa e Levante non possono accordare la pro-
tesiepe italiana a stranieri, se non dopoaverne
ottenuta espressa autorizzazione dal console
del distretto.
Art. 284. Alla scadenzad'ogni trimestre sarà

obbligo degli agenti consolari di comunicare al
console da cui dipendono le variazioni seguite
nel registro dei nazionali.
Art. 285. Venendo richiesti della trascri-

zione diatti traslativi o dichiarativi della pro-
prietà delle navi, di atti di pegno, o di con-
tratti di prestito a cambio marittimo, secondo
il prescritto degli articoli 287, 288 e 427 del
Codice di commercio e del II. decreto del 23 di-
cembre 1865, gli agenti consolari trasmettono
al console del distretto gli atti stessi in due co-
pie se fatti per atto pubblico, ovvero in due
esemplari se per iscrittura privata, affinchè egli
provveda a termini di legge.
Art. 286. Ove non siano autorizzati ad eser-

citare le funzioni di ufliciali dello stato civile,
secondo il disposto dell'articolo 169, gli agenti
consolari si limiteranno a trasmettereal console
da cui dipendono, gli atti di stato civile che
loro saranno consegnati dall'autorità locale, o
presentati dainazionali residenti o di passaggio
nel loro circondario, o dai comandanti di basti-
menti nazionali o stranieri, dopo di averli mu-
niti della loro legalizzazione.
Art. 287. In caso di decesso di un regio sud-

dito o di naufragio di un legno nazionale, l'a-
gente consolare nedarà immediatoavvisoal con-
sole, e si uniformerà agli ordini che nei singoli
casi gli saranno trasmessi da lui.
Intantodovrà promuovere immediatamente i

provvedimenti •più opportuni a soccorrere inau.
fraghi in perico lo ed a guarentire gli interessi
dei nazionali assenti, in conformità al disposto
dalle convenzioni internazionali, e, in difetto,
dalle leggi od usi locali.
L'amministrazione delle successioni e la di-

rezione delle opere occorrenti al ricupero diun
legno naufragato, degli attrezzi o delle merci,
non potranno essere dagli agenti consolari as-
sunte senza Fautorizzazionepreventiva del con-
sole, od apposita procura degli interessati.
Essi potranno tuttaviaalienare gli oggetti ca-

duti, nelle successioni o salvati da naufragio
quando vi sia pericolo di deperimento.
Art. 288. È vietato agli agenti consolari di

ricevere depositi volontari, e di concedere pas-
savanti ai bastimenti comprati o fatti costrarre
alPestero.
I fondi, valori od oggettipreziosiprovenienti

da successioni di nazionali, ovvero da avanzi di
naufrago, che loro fossero conognati, dovran-
no essere nel più breve termine possibile tras-
messi al console, qualora gli eredi non siano
presenti sul l¤ogo
Art. 289. Nei casi in cui riesca oneroso ai

nazionali residenti nel circondario dian'agenzia
consolare Pobbligo di portarsi al consolato per
ottenere il passaporto, Pagente consolare ne
fara domanda al console. I passaporti rilasciati
in tali circostanze dorranno essere firmati o se-
gnati dalle persone cuí sono intestati, in pre-
senza delPagente consolare, il quale aggtungera
la sua firpy non ebe la data del giorno in cui
seguirà la consegnadel passaporto.
Art. 290. In caso di contestazioni fra nazio-

nali, o fra questi e stranieri, gli agenti conso-
lari doyranno adoperarsi per comporte amiche-
volmente.
Art. 291. Quandosi trovassero nel caso di giu-

dicare come arbitri, a tenore della facoltà loro
attribuita dalla legge, 6arà obbligo degli agenti
consolari di trasmettere al consoledel distretto
copia antentica delle loro senten2e arbitrali.
Art. 292. Gli agenti consolAri terranno cor-

rispondenzaufficiale esclusivamente col console
da cui dipendono e colle autorità del loro cir-
condario, a menp che abbiano ricevuto l'auto-
rizzazione espressa o Pordine di scrivere in de-
terminati casi direttamente al 3Iinistero per gli
afari esteri.
Quegli agenti consolari però che risiedono in

paesi conhanti alla frontiera dello Stato do-
vranno informare direttamente illfinistero del-
l'interno e quello degli affari esteri quando la
salute pubblica sia corppromessa, e scrivere in
caso d'argenza alle autorita amministrative e

giudiziarie delle provinciefinitime, seil console
da cui dipendono risiede ad una lontananza dal
Regno maggiore che non lo sia il luogo di loro
residenza.
Art. 293. La corrisponienza ufficiale spedita

dagli agenti consolari si avrà a copiare in ap-
posito registro ; quella cheessi riceveranno do-
vrà essere diligentementecustodita.
Art. 294. Le norme presentte del presente

regolamento ai consoli nell'esercizio delle loro
fuzioni si hanno pure ad osservare dagli agenti
consolari nell'esercizio delle facoltà che lord
sono dalla legge ytþribuite, o vengono loro de'
legate dai com!L

TITOLO TERZO
DELLA TARIFFA E DELLA CONTABILITÀ

CAPO I. - Della tariffa.
Art. 205. Nei casi di dubbio circa l'applica-

zione a l un atto piuttosto di uno che di altro
articolo della tarifa, sarà obbligo dei consoli
di esigere la tpssa meno elevata, e di farne rap-
porto al Ministero degli affari esteri.
Art, 296. In ogni atto o copiadi esso si govrà
i are la tassa percetta Particolg di tgrifg

applicatojed il numero sotto cui la percezione
fu inscritta a registro.
I consoli dovratino inoltre tilasciare ai capi-

"tani o padiphi,della marina mercantile un conto,
da essi vidiinato, nel quale saranno distinta-i
mente desengidiritti pqrcetti a tenore della:
tarifa, e le spese chápei avventura siano state
anticipate per cánto del capithno o padrone.
Art. 297. ËeiluoghFäéi quali la moneta ita-

lians, ovvero quella legalmente ad essa assimi-
lata, è ricerata correntemente nelle transazioni
commerciàli, i liritti ilssati dalla tarifa po-
tranno essere riscossi in moneta italiana, od in
moneta locale. Il raggnaglio tra la moneta ita-
liana e la locille sarà determinató in modo fisso
con decreto consolare.
Nei luoghi nel quali non ha corso la moneta

italiana, i diritti saranno esatti in moneta lo-
cale. B tasso di conversione della moneta ita-
liana in maneta locale sarà in tal caso stabi-
lito dal consoli, con Âþposito decreto, al prin-
cipio di ogni trimestre, in base alla media ufli-
eiale del corso avretatosi nel trimestre prece-
dente.
Il decreto delconsole, tantonel primo,quanto

nel secondo caso, sara comunicato, agli agenti
consolari, perchèabbiano ad osservarlo, edovia
inoltre essere trasmesso in copia al Alinistero
degli affari esteri, ed affisso in ogni ufScio con-
solare accanto alla tariffa.
Art. 298. Il tonnellaggio dei bastimenti mer-

cantili per la percezione dei diritti sarà desunto
dall'atto di nazionalità.
Le frazioni di tonnellata saranno computate

come intiere tortnellate, se sono maggiori della
metà: ove siano minori, non se ne terrà conto.
Art. 299. La patente di sanitå sara dai con-

soli rilasciata o vidimata gratuitaniente; o col
pagamento della tases iissata pei legni nazio-
nah,ai bastimenti stranieriappartenenti a Stati,
dai quali sia concessa la reciprocità di tratta-
mento ai bastimenti it.Jiani.
Art. 300. La legalizzazione dei certificatif di

vita rilasciati da autorità estere alle persone
godentidi una pensione sulrerario dello Stato
non eccedente le lire 500 annue, sarà fatta dai
consoli gratuitamente.
Art. 301. Il diritto fisso per gli atti di depo-

sito sarà percetto al momento in cuiil deposito
verrà effettuato. Ove però si tratti di depositi
contemplati all'art. 113, tanto il diritto fisso,
quanto il diritto proporzionale, saranno sola-
mente riscos4i quando ildeposito venga ritirato.
Art. 301 Cosi findennità di trasferta, come

quella di soggiorno non saranno pagate dallo
Stato se non quando la trasferte oŒílsoggiorno
siano necessari per l'accertamento di un reato
o per l'istruzione di un processo.
In tutti gli altri casi tali indemnità dovranno

essere anticipate dagli interessati.
Art. 303. I consoli potranno esigere il depo-

sito preventivo dei dirifti dovati a tenore della
tariffa per gli atti di cui sieno richië6ti.
Questa disposizione però non è applicabile

ai diritti assegnati ai bonsolati in materia pe-
nale, la di cui riscossiòne avrå soltanto luogo
successivamente alla condanna, secondo le nor-
me in vigore e le disp oni di cui negli arti-
coli 262, 263 e 270.

CAPo II. - Del modo tenere la contabilità.
Art. 304. Oltre i re speciali prescritti dagli
art. 79 e 101 delpr regolamento,dovranno
.i consoli tenere dua tra, generahper lacon-
tabilità del proprio a: Yuno per le spese
rimborsabili dallo Stato, l'altro per i diritti
esatti.
Le speseje percezionisaranno inscritteper

ordine di asta e per articoli. Quelle tuttavia,
per le quali si tenga ap osito registro, saranno
soltanto enunciate co leasivamente alla fine
di ogni trimestre.
Ogni inscrizione a registro dovrà portare un

numero, che comincierà dal 1 gennaio, e finirà
col 31 dicembre di ogni anno.
Art. 305. Ad ogni articolo di percezione si

dovrà inoltre enunciare sommariamento l'atto
da cui derivò, nome e cognome del richie-
dente, e l'artico o della tariffa stato ppplicate.
Ove poi si trat di atti che abbiano aato luogo
a dintto propoyzionale, si dovrà anche indicare
in termim chiari la base sa cui il diritto stesso
fu liquidato.
Gli atti, che saranno;stati sþediti gratuits.

mente, dovranno pure essere inscritti a registro
con indicazione del motivo per cui si accordò
Pesenzione di tassa.
Art. 306. Nel registro dei diritti esatti non

dovranno essere inscritti i diritti dovati al con-
solato per gli atti di giurisdizione genale, a
meno ene siano stati realmente rispossi dal con-
sole.
Nel caso in eni questi diritti fossero nello

Stato esatti a diligenza degli agenti demaniali,
essi saranna trasalpasi al Ministero per gli af-
fari esteri, che ne dara avviso al console, e ne
ordinerà il versamento a mani del procuratore
dilni. Die‡ro questo avviso ilconsole inscriverà
quei diritti negli areti"di percesione del trime-
stre in corso.
Art. 307.& finedi ogni triipestredovranno
i consoli spedire al Ministero degli affari esteri
uno stato delle spe6e rimborsabili eseguite nel
corso del trimestre, ed on altro stato di tutte
le percezioqi fatte nello stesso periodo di terp-
po. Questi due stati saranno letteralmente co-
piati dai regtri di cui all'art. 404, e firmati
dal console.
Tuttavia il Ministero per gli affari esteri, in

casi eccezionali, potràpermettereai consoli che
ne facciano domanda,l di trasmettere gli s‡ati
stessi solamenge þ gegestre, in semestr€od an-
che di anno in quno.
Art. SOS. Lo stato kielle spese rimborsabili

dovra essere accom ato da altrettante note
distinte quanti sono'gli articoli del bilancio
paspivo sui quali esse devono venir rimbornate.
Ogni nota dovrà avere a corredo, ove sia possi-
bile, le ricevnte relative, essere firmata dal con-
sole, ed, ove occorra, contenere il raggnaglio
della moneta locale cplia pioneta italiana.
In caso di spesa nonconámplata nomlaativa-

mente dall'articolo 14 della legge, la quale però
gia stata autorizzata dal'Afinistero per gh affan
esteri, i consoli dovrannéunire a corredo una'
copig od estratto del dispaccio relativo.
Ait. 309. Ogni consolè ¢ovrà trasmetterecollo

stato delle somme esatte una tabella da cui ap-
paia la ripartizione fattene a termini dell'arti-
polo 6 delig legge, non che uno stato dei movi-
menti di entrata e di usciga dei bastimenti na-
zionali mercantili, che approdarono gelle rade
o nei porti del distretta.
Art. 310. Le percezioni e le spese rimborsa-

bili fatte dagli agenticonsolari saranno inscritt¶
in aggositi stati da trasmettersi al console da

r cui rispettivamente dipendono.Questile trascri-
verà in calce a quelle rillottenti ilproprio uffi-
ci agli stati di cui alFarticolo 307.

817..gualprä'nel cohdaeltriãestrÁor
siano seguiteperchzidni,Ii consoli ne faranno ri-
Bultan mediante a siWeertinents& s -t

ranno al Ministero À¶ari esteriti t' -I
Aft. 312.T..a triiimissa if siti di'eni

all'articolo 307, si farà dai consoli nel primo
trimestre successivo a quel periodo di tempo a
cui si riferisce la contabilità.
Art. 313. Oltre gli stati di contabilità trime-

strale, i consoli alla fine diõgni anno invieranno
uno stato ricapitolativo e conciso di tutte le
pérceziom e spese avïenute nelPanno.
In detto stato saranno poste a confronto le

percezioni e le spese fatte nell'annoprecedente,
ed in una colonna in margine si indicheranno
sommariamente i motivi delPaumento piliminu-
210D9.

Art. 314. Gli stati di contabilità attiva e päs-
siva spediti dai consoli saranno esaminati, ed,
ove d'uopo, rettificati negli ufSci del Ministero
per gli affari esteri, e verranno pascia sottopo-
sti allaiverificazione della Corte dei conti.

.

I consoli saranno informati delle rettüicatiáni

Trate negli stati da essi spediti. Quando poi
g stati siano verincatied approvati dallaCorte
dei conti, si darà caricamento ai consoli della
somma accertata a loro debito, e sara spedito a
loto favore un mandato pel pagamento delle
BgOSS BEmeB8e a rimborso.
Art. 315. I consoli sono risponsibili verso 11

GovernodeBa parte devoluta all'erario sai pro-
dotti consolari degli uflici da essi dipendenti.
Art. 316. Pel pagamento dei prodotti consos

lari dovuti all'erario, e per Pincasso deRe som-
me dovuto dal Governo a titolod'indennità o di
rimborso, ed altresi per l'esazione delllo ati-
pendio'ed assegnamento Idro fissati, i consoH
dovranno nominare un procuratore speciale e-
sidente nel Regno.
La procura sarà conforme all'annesso mo-

dello E, e verrà trasmessa alMinistero per, gli
afariesteri.
Art. 317. I procuratori nominati saranno, a

diligenza del Ministero pe gli atTari yteri, av-visati della s4mma di cui m ogni, trunestre si
sarà dato caricamento ai consolí daessi rappre-
seritati per prodotti consolari, e dai mandati a
loro favore spediti per rimborso di spese.
Appena ricevuto l'avviso saraobbligo deicon-

soli, e, per essi, dei loro procuratori, di efet-
tuare ilpagamento dellesomme loro addebitate.
Art. 318. Il versamentodeiprodotti consolari

spettanti all'erario, ed il pagamento dei man-
dati riflettentile spese rimbors hili, lo stipemlio
e.l'assegnamento dei consoli, potranno farsi-in
qualunque delle tesorerie dello Stato.
La quitanza, spedita dalla tesoreriapel ver-

samento dei prodotti, dovràessere trasmessaal
Ministero per gli afari esteri, il quale rilasciera
una controvicerata a scarico dei procuratori.
Ark319.Saràcorrispostaaiconsolinnaprov·

vigione dell'1 1¡2 per 0¡O sui proventi consolari
che faranno versare nelle casse erariali esg
BpeBO Çhe pagheranno per conto dello Stato nel
luogo di loro residenza.
Art. 320.-Negli etati di percezione non avra

a figurarealcunasomma chenonsianaprodotto
del consolato, ed in gaelli<1elle spesesi indri,
veranno lo sole contemplate dalFarticolo 14
della 1

.

tra somma esatta o spesa dai consoli
per e del Ministero, dovrafigurareincontó
a parte, ed i consoli potranno domandarne is
liquidazione in qualunque epoca del trimestre.
Art. 321. A proibita at consoli di spiccare

carybialia carico del Governo,anche trattandosi
di ottenere il pagamentodi spese state liquidate
ed ammeBGe a runborso.
Art. 322. Ogni contabilità chesi riferiscaal-

l'esazione di diritti spettanti alla cassadegliin-
validi della marina mercantile od all'ammini-
strazione della marina, ovvero che abbia per
oggetto spese fatte dai consoli dietro ordine del
Ministero della marina o ne)l'interesse di ma-
rinai, sarådiscussa e ‡rattatain corrispondenza
diretta col Ministero della marina,
Art. 323. Le norme per Papplicazibne della

tariga eper la tenutadella contabilitàprescritte
ai consoli nel presente titolo si oqserveranno
aneþe dagliagentimisolari.

Disposizioni genemli.
Art. 324. Tutti gli atti fatti dai consoli, dai

vice-consoli e dagli agenti, consolari dovranno
essere muniti del sigillo dell'ufficio
Il hiinistero degli affari e640Ti PTOffederà 8$

ogni ufficio il sigillo collo stemma reale.
Art. 325. Per l'inalberamento della bandiera

e pel collocamento dello stemma nahionale, i
consoli avranno ad uniformarsi a quanto è sta-
bilito dai trattati o dalle convenzioni; in difetto
poi di trattati o di convenzioni essi seguiranno
gli usi del paese e lapratica degli altri conso-
lati stranieri.
Art. 426. Salve il disposto dalParticolo 31

della legge pei registri dello stato civile i re-
gistri presoritti angli articoli 11ð, 209 e 304
del presente regolamento, e quello à cui ae-
cenna Pultimo capoverso delParticolo 85 della
legge, saranno ad ogni foglietto numerati e se,
gnati dal console. Nell'ultimo foglietto di detti
registrisi (arit inoltre mensione, in tutte lettere,
del numero dei fogli dei registri stessi,
A cura del Ministero degli affari esterisaran-

no diramati modelli per norma dei consoligella
tenuta dei principali registri e nella spediziodo
a li stati.

S'b7. La divisa degli ufSciali gonsolarl à
determinata dal ministro per gli affari esteri
con apposito debreto.
Ognitfliciale consolare di 1• categoria deve

esserne provveduto.
Firenze, 7 giugno 1866.

Vistod'ordinediS.AI.
11 Presidente del Consiglio

Ministro per gli agari esteri
A. LA MAnnuas.

(Vedi le tavole seŒ«nnesso supplemento).
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MINIßTERO DET LAVORI PUBBLIÇI
DIREZIONE GËNERALE DBLLE P9STS

Avviso.
¼ comagicazioni postali tra l'Austria e la

Svizzera essendò state ripriatinate, si previene il
pubblico che le corrispondenze 44 e þ pro-
vincie venete tuttora nacapate daW ýs-
sono nuovamente aver ooina per la via tz-

zers. .

NOTIZÌE kŠ'ËERE
INGHILTERRA. --- Si scrive da I,ondra il 2

agosto:
I disordini avvenuti negli ultimimeetings ri-

formisti non si hanno a deplorare inquello del-
PAgricultural Hall, il 30 luglio, prestedato da
Beales. I disordini del meeting di Hyde Park si
rinnovarono meno gravi, ma con persistenza il
24 e il 25, e fu ginocoforza whiamarels polizia
ed i soldati di geardia per sorregliare le ra-
donate. La lega riformistaavevada prima fatto
conosceie la intenzioni diconocarâ il paesiing
di lunedì scorso in Victoria Park;maksegre-
tario della lega Howell ricevè da Manners un
messaggio verbale net uale era informato che
il Governo considera luogo un parco reale.
Il quale avviso equi eva pila proibizione di
tenervi ragunate popolari Appatisöe dallidh
chiBTAEiOBi ÖSI ÍihŠStero the il Governo consi-
dera impossibile di autorissarir quéHe riunioni
-nei ° reali.Rella-sedatastenuta-mella-Co-
mera dei lords il 24 laglio, lord Derby e lord
Granville si sono messi d'accordo per afermare
il diritto della Coronaper questo.
Il ministro delPinternd ha richrdatonella Ca-

mera dei Comuni chrnel-1855, nei disordini

serraré le porte de' parchi reili ed escipderne
pubblico.
Erano stati presi tuttii provvedimenti perchè

non nasoessero tristi conseguenze dal meeting
di lunedì scorso; la lega riformista aveva attac-
cati degli avvisi.in tutte le-vie- per,annunciare
che il Comitato di quella associazione, dopo es-
ser6Î iBÉOBO COI ÍiDiStOrÔ dBÎËÉBtÑfúO, ;igTitiva
gli amicidella riforma ad as #ogniyta-
nifestazione fino a länedì e chaallora
Svrebbe luogo un grmî

'

m HydgP£rk,
anterizzato dal Governo, motizia era
falsa e il blinistero la febe amentiienoflielal-
mente in tutti igiornali il 26 luglio. Nello stesso
tempo fu chiamato da Heuslaw a Bachin-
gham Palace il 1A• reggimentendeglinM e
le truppa del campo di Aldershotebbero ordine
ditenergi pronte alPoccorrpasa Non hiIntië
bisogno fortunatamente di racoitete alla forza
armata, e la lega riformistaavendo rinaneisto al
ptogetto ði adunare il meeting in HyderPark
none nato disordinealguno in Agrienltural Hall;
Il 27 luglio àginatika.I.oxidra la,aotizia lihe

era terminata la -collocaziona .ge4a: omena
transatlantica. Gli errori. delle .im-
prese aveväno fatto incredilo il gibbblico(per
caila fã)iõe rinstita di quesia:8 staid"accola
oon gioje unanime. Quando Ghildeia dissä alla
Cmoera che il primo telegramm6 trismessoëâ
giunto alla sua,destinazione riso6:iò inna salva
di applausi. 4 Per lungoÏ tempo, dice il 2fmes, i
popoh del mondo civile vissero disparati.e indil

lamento. IÎmo o sará utlä vastà città
ecco Pavvenire che ci apre la nostra grandkvit.
toria sulla natura, a . var

Qui tutti parlano della gomena «transatlan-
tica. Leþmande per;la trasmissipnerdai tele-
grammi sono già tante é.he bisognastabilire an
prezzo elevatiaaimo perchè sàl principio non
smno troppo frequenti.
Pausark.-La Proolisa! Komispondens

del 1• scrive cosi.• •

Nella importañte posizione che oocupa Pim-
perat6r Napoleone non ha cercato nulls þer sè,
tranne la fama e il merito di rendere efBeace-
mente utiloslatsna grande reþutazione pië la
pace: Ha potuto completar Poperada lui lico-
minciata agevolando la libertàÀPunità.d'Itilim
Lo stesso spirito che lo indusse a creare quel.
l'opera lo mee a atenderla mano allay

ogni dire favorevole, e così è stato poisibile di
pagare iinmediatamenté tutte le fornituiè dele
Pesercito. Non sarà nécessario-un unpfestitò
per coprire le spese dellageerraProbabilmente
basterà un provvedimento finnano teinpo-
raneo per sopperire agli ebblighi che lo stato
ha incont ati verso il paese. Il futuro asa
mento deTämministrazione injuei þ
debbono ditenire prussiani sirà argo
serie meditazioni. Nello stesso tempo sone-stato
sospese tutte le misure per esigere lå contribu-
zione forzata di 25 milioni. I.e.ultatiori riso-
luzioni del governo sono clie probabilmente
Frálicofoîte sarãincorýoraisallaPrussia.
- La Havas ha da Berlino 2 agosto i
La Nord Deut. Zeit. parlando delle spiega-

sioni che dovrà dare il discorso del Trono ri-
guardoaicambiamenti territoriali nella Germa-
nia settentrionale mette in rilievo il diritto in.
contestabile che spetta allaPrussia in forza del
diritto dellegenti di incogogpre gli Stati vinti.
Eache le consid raziom politiche stanno a

favore di una incorporazione; le relazioni fede-
rali con sovrani ostili alla Prussia mentre sono
discordi coi' rappresentan‡i del loro proprio
paese non presenterebbero ninsuna prphabilita
di durata.
Gli intrighi continui dei sovrani espulsi afa-

Tore di un Congresso troyano un caldo apgg-
gio negli agenti di una potènzadel Noid.
Questi intrighi non otterrebbero alcun suc-

cesso in Francia.
La stessa NordDeuf. Zeit. dice che Pimpers-

tore Napoleone non sarebbe trpppo favorevole
all'idea di un Congresso.
Egli crede molto bene che un Congresso di-

retto contro i successi ottenuti dalla Prussia
provocherebbegravi complicazioni itËnropa.
E contegno delPitoperatore dei Pranuési sa-

rebbe informato al prpfendo convincimento che
Pamicizia di una Prostia potente ò di un graa
prezzo per la Francia.
- R Monitore Prussiano respinge come ca-

lunniosa e priva di ogni fondamento 3a voce
SparBS Ë&lÎS ÛØSgtŠŠG di Ëggiera che dopo il
29 luglio, in onta alle condizioni delFarmistizio,
Pppercito prussiana abbia coptinuato ad avan-

zarsa m Baviéra facendo subire dappertatto alle
truppe bavgresigelle perdite.rilevants.
I armistizio stato conchiuso .il 20 hrglio a

Nikolabourg col signor VonderPfordtekstipula
quanto segne;
,
Ar‡. 1, Tra le forze praesiane e bavaresi è

conchiuso un armistizio di tresettimane che co-
mincia dal giorno 2 agosa
Art. 2. I particolanmilitari dell'armistizio, e

la ligen di demarcazione fra i .dae eserciti sa-
ranno fissatihairispettificomandana in capo
sulla base delfatipossidefiamilitam
Per consegqenza il Nomidore Mano di-

400 90418 punta esser¢lnesso ia
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dubbîo tto dei Prussiani di aràMET
continuare a combattere fino al 2 agosto o fino
a che fosse fissata la linea di demarcanone.
- La stessa Agenzia Rosas ha da Berlino

alla stessa data che il conteBismarck hamn-
tati i rappresentanti degli Stati deltà Germania
meridionale a portarsi a Berlino per assistere
alle trattative di pace.
- Si legge nel gonitore Prussiano:
Per combattere le tendenze di una mparte

on P U
dando unaf a ter-

cerca alterare lo scopo de erno riguarda
' allannovaorganissazionedellaGermania,axamo

autorismati a pubblicare l'articolo 2 di questi
preliminari, così concepito:

« Art. 2. 8. M. l'imperatore d'Austria ricono-
see la dissoluzione della vecchia Confederazione
tedesca, e presta il suo assenso ad una nuova

organizzanone dellaGermania senza la parteci-
pazione dell'Impered'Austria.
« In paritempo 8. M. promettediriconoscere

l'union«piil ristretta che S. M. itRo di PTUS6ÍS
formergalnord della linea del Meno, e dichiara

.
acconsentire a þha gli Stati tedeschi, posti al
sud di questa linea costituiscano una unione, i
cui legann nazionali colla unione del nord sa-

ranno riservati ad un accordo ulteriore dapren-
derai fra le due unioni. » ,

Questo articolo concorda esattamente colle
te di mediazione state raccomandate il
dallaFrancia, proposte che l'Austria

ha fin accettate ¡ esse erano cosi tonce-
pite:

« L'Austria riconoscerà là dissoluzione della
veedhia Cohfederazione tedesca, e non si op-
porrà ad'una nuova organizzazione della Ger-
mania, della quale essa non formerà pûtd.

- « La Prussia costituirà una unione della Ger-
mania settentrionale comprendendoti ‡utti gli
Stati della linea del Meno; essasara rivestita
del comandéAëll€ forze inilitati di questi Stati.
« Gli Stati tedelichi sitásti al and del Meno,

saranno liberi di fórmare fra loro una unione
della Germaniadel sud, unione che avrä una
esistenza internazionale indipendente.
« I vincoli nazionali fra Punione del nord e

quella del sud saranno liberamente regolati di
comune accordo. »
Questedisposizioni provano che l'Austria ha

acconsentito a lasciare che la Germania si rior-
ganissi asenza ostacoli, e senza prendervi parte
essa stessa, e che l'insinuazioneche PImperoau-
striaco prenderebbe parte alla unionedel end ò
così poco fondata,comeloèquellagiustala uale
la linea del Meno distruggerebbe i vinco na-
zionali naturali fra il settentrione edilmezzodi
della Germania.

Tvacau...- Si scrive da Costantinopoli al

emet-Djemil pascià , già ambasciatore
'

della Porta m Francia, ò stato nominato mem-
bro del gran Consiglio. Questa nomina ha fatto
tacere levociche correranosulritorno diDjemil
a Parigi.
La popolazione di Galata si è profondamente

commossaper la pubblicazione stata fatta dalla
l'archia,orgido oficiale delGoiernoöttoriiano,
di un articolo nel quale èdetto che la Perta per
uscire dai suoi imharani finanziari nonha che
tre mezzi:
Una nuova emissione del 5 per cento, oppure

creare una nuova carta monetata, o sospendere
i stroi pagamenti.
Come questi mezzi sono tutti ruinosi, l'arti-

colo della Terchia haprodottoimmediatamente
un ribasso di due piastre.
GRECIA.- Si scrive da Atene il 14 (26) lu-

glio:
Sono stati licenziati per misura economica

moltissimi funzionari ed impiegati nei diversi
rami della pubþ)ica apiministrazione, e nei di-
partimenti dei Ministeri; si porta fino a 430 il
loro numero, e si calcola a 300 mila dramme
reconomia che ne risulterà.
Il patriarcato di Costantinopoli ha ricono-

sciuta legittima funione dellaChiesa jonicacolla
ellenica.
Si segnalano dappertutto atti di brigantag-

gio, forti, intendii, a tuttoque640 in ODÍS BÌÎ0
misure staté ýresŒdall'antorità.
Nelle abgue di Sira si sono visti pirati.
Le autoriti di Corfij nonessendo state avver-

tite deg strivo del Re non si trovarono allo
scalo per ricevere B. 'Af.
AMER1cA. - Sono tre le Compagnie che

banno la rete alla quale deve unirsilalinea tele-
grafica partita d'Inghilterra 611 chiainano Com-
pngnia ilella Unione Occidentale, Compagma
degli Stati Uriiti e Compagnia Americana. La
prima ha un capitale di 22,000,000 di dollari,ed
ha una rete di 44,000 miglia; la seconda con
uncapitale di 6,000,000 di dollari, ha 16,000
miglia; finalmente la terza che ha emesse le
azioni fino alla concorrenza òi 4,000,000 di
dollari possiede nonostante una rete di 30,000
miglia.
Da queste cifre apparisce che la Compagnia

Americana ha emesso sette volte meno azient
delle sue rivali, benchè le sue linee telegrafiche
si estendano quanto la metà della intera rete
delle due altre.

il0TillE E FATTI DIVERSI
Il Consiglio comunale della città di Lonigo

(Vicenza) La voluto iniziare il corso delle sue

sedutedopo la liberazione, votando sopra pa-
triottica Imziativa di quella Congregazione mu-
nicipale un'oiFerta di lire 10,000 al Governo na-
zionale, oltre varii premii aimiliti del comune
che si segnalassero o rimanessero feriti nelle
file dell'esercito italiano.
L'onorevole Antonio Mordini, commissario

del Re a Vicenza, in nome del Governo ringra-
ziò delFatto generoso il liberale Municipio.
Comitato torentinodi soccorso ai feriti

in guerra (1• sezione). -- Oblazioni della colo-
nia italiana a Beyrut per soccorso ai feriti in
pierra, raccolte nel Consolato generale d'Italia
in Siria e dipendenze;
Oddone Degresti, lire 100 - Pestalozza fra-

telli 100 - Andrea Deodato 20 -- Giorgio e
Domenico Marcopoli, 250 - Giacomo Altina,
20 -- Pietro Beraud, 20- P. Giuseppe Raciti,
20 - Maurizio Artuffi, 20 - LuigiZalum, 100
- A. D. Pascoli, 20 - Matten di Andrea, 10
- Corrada Allocchi, 20- Nabibe Danden, 10
- Federíco Mpchi, 10 -Roccia Giacomo, 5 -
Rossi Angelo, 5 -.- Stefano Mutti, 3 -- Gaudur
Balsul, 30- Giorgio Balaul, 10 -- Fadul Bal-
6al, 10 - MicheleDag 30 -- Rogrg e fra-

tello, 10 - 3osi Giovanni, 10 - Aron Jedid
Levi e figli, 5 -- Giuseppe Malsad, 50 - Ja-
coub Comati e figli, 30 -- N. Pedroni, 5 -- A.
N. Schad, 5 -- L. Belloni, 5- Schaball frères,
20- G. Crolla, 10- I. Abouelaße, 3 --- Dana
frères, 10- G. Parodi, 30 -- Pasquale Bozzo,
5 - Giovanna Trouget, 4- Saki Coen, 3 -
Dott. Alessandro Mgsna,100- Sesto Stefani,
5 - Vari obblators, 21 -- Abdalla Nassad, 20
- Totale lire 1,165.

Ji ngrefario C. T. CIAccm.
-- Il municipio di Anzola (Bologna)nella sus

tornata del 27 luglio p. p. prese la seguente
deliberazione:
Premio di L. 200 pei soldati o volontarii del

comune, cheprendessero in campo unabandiera
nemica.

Premio di L. 100 poi fregiati della medaglia
d'oro alsalor militare.
Premio di L 54 pei fregiati della medaglia

d'argento al valor militare.
Pensione annua dalle L. 50 alle 100 alle po-

vere famigliedei mdrti suTeampo, o resi inabili
per riportate ferite.
Sussidio di,Ir 10 mensili per ognuna delle

famiglie cui la chiamata de'centingenti militari
ha recato grave danno.
- Il Consiglio comunale di Caltavuturo (Ter-

mini) ha d¢1iberato un premio. di L.400 per
quel soldato nativo di eks domune che togfierà
una bandiera aluemici, o pianter¾Yitaliana su
d'una delle fortezze!finora occupate da lui; di
-L. 500 per chÎ fîmangsge, a causa:di ferite,inar
bild al lavoro; e unk sovvenzione di L. 800 alle
famjglie povere,di clà cadesse in bagglia.
- II Consiglio comunale di Altavilla Milicia

(Termini) hadestinato L. 200 per ognuno dei
udlitäri del comtine che prenderà una bandiera

hal éo, b riporterà al valor mi-

- E Consiglio comunale di Polizzi (Cefalù)
ha deliberato un premio di L. 800 per qualan-
-que soldato del comune che togliera una ban-
diera al nemico o cþe otterrà lamedaglia al va-
lor militare; di.Is 200 per chi acquistula
medaglia d'argento; di L. 300 per chi resterà
mutilato in battaglia; e un sussidio i égual
cifraper la famiglia di chi rimanesse vittima sul
campo.
- R Consiglio comunale di Bompietro (Ge-

falil) nella deanta straordinaria del 21 luglio
1866 ha deliberato che si accordian aussidrodi
L. 100 a quel soldsfo nativo del detto comune
che si distingnesse nella guerra nazionale, e
nel caso venisse a morire sul campo nell'atto
della sua bravura, 11 detto sussidio rimane deli-
berato in vantaggio della dilni famiglia, inpri-
mo grado di parentela.

i nel Gions. JeMa Marina:
Giunsero al Ministero notizie della piro-cor-

vetta Magenia in dato 10 gi o da Saigon.
Essa era arrivata in porto il 4 giugno

dopo unhavigazione da gapore di giorni 9
quasi Maijite con calma perfetta di vento e
mare.
" Tutti a bordo godevano perfetta salute e la
piro-oorvetta si disponeva a partire per Yoko-
Lama nel Giappone il giorno dopo 11 Bingno.
- Bedonia (Borgotaro), patriottica in ogni

tempo, ha mandato al Comitato della provincia
di Parma pei soccorsi ai militari ferita e malati
in tempo di guerra chilogrammi settantacinque
tra filacoie, bende e compresse e lire duecento
settanta. Si stanno ancora raccogliendo panni-
lini e danari, tutti, e non ultimo ilclero,hanno
dentribuito a quest'opera pietosa e civile.
- La Congregazione di caritä di Piegaro

(Orvieto)nel21 giugno dehberò di erogare una
somma di lire 160 a vantaggio dei militari di
quel comune che si distingueranno per fatti di
Valdre, åd Và sussidio alle famiglie povere che
si trovassero dann te per la morte di qual-
cuno dei medeamn.
- Il Consiglio comunale di Fossato di Vico

(Fuligno) con deliberazione 16 giugno stabili
pretnii di lirá 200 al milite di quel comune che
sarà ôecorato della medaglia d'oro e di lire 10d
a chi av a medaglia d'argentg.
- Il Cornitato di soccorso alle famiglie po-

vere dei soldati, volontari e delle guardie na-
rionali mobilizzate del comune di Massa Marit-
tima (Grosseto) che funziona fin dal 25 maggio
sotto la presidenza dell'avvocato Giovanni Fa-
Insi, ha raccolto dalla carità cittadina, in con-
tanti ed oggetti lire 1,100 circa, comprese lire
28942 di n* 4 recitp della Societa fdodramma-
tica màshetana, e non calcolate altre lire 3ö0.
circa elargite dal municipio di Massa, non sai
cora nscosse.
Il Comitato suddetto ha pure diramato let-

tere ai principali possidenti perchèsi dianocum
di farconcorrere all'ímpresa filantropica anche
le famiglie coloniche da loro dipendenti, impe-
gnandole a fare offerte in framento, e già alcuni
s'impegnarono con tutto lo selo, fra cui sono
da rammentarsi con lode le agenzie dei reali
possessi e della signora contessa Moris Or-
landini.

11 Comitato ha distribnito per oltre lire 350
in tanti sussidi direttamente a 105 volontari
nell'atto di loro partenza da Massa, cumulando
questa somma con altre disposte per lo stesso
scopo dalla SocietA unitaria, ed ha distribuito
sussidi per oltre lire 230 alle,famiglie più biso-
gnose dei volontari, soldati e guardia nazionali.
- Ricaviamo dall'Osservatore Romano i se-

guenti dati intorno alla popolazione diRoma
nel 1866:
Secondo la statistica pubblicata per ordine

del Vicariato di Roma, la popolazione totale di
questa capitale, alla Pasqua dell'anno corrente
1866 ascendeva a 210,701 anime; il che forma
un aumento di 3,363 sulla popolazione della
Pasqua antecedente, e di 30,749 su quella del
1861.
.Questa popolazione era divisa in 41,789 fa-
miglie, in 102,514 maschi e 97,494 femmine pert
cui li numero di queste è inferiorp di 4,018
al' numero di quelh. R numero degli impu-
beri era di 45,903, quello dei celibi 64,851: i
coniugati ascendergqo a 63,313, ed i vedovi a
16,285, i sacerdoti e chericia 1,470, i religiosi a
2,833,e le religiose a 2,169: i militari a 5,206, i
condanga‡i ristretti nei luoghí di reclusione in
Roma, a 454, ¢i ebyei g (,4ß7, e gli eterodossi
a 429.
La popolazione di Roma è divîsa in 54 par-

rocchie, comprese quelle dei dintorni della città,
e di esse la piik numeruh tinella di Sht'Ana
drea delle Fratte, avendo sotto di sè 6,367
amme.

Dalla Pasqua Ëel IÑÑSilla Ýasqua del 1860, Sezione SU(M P). ÖÑesa di jSan Callo À via dar luogo alle trattative ði pace. Álouno
i nati sono stati 5,262, di cui 2,713 maschi e dei Calzaioli·

- difficoltà insorte nella conferenza impe-2,549 femmine: i morti sono stati 4 997 di cm Bezione 4• (Q Z). Chiesa di San Benedetto zu

2,703maschi e2,294 femminei peremilnumero piazza delle Pollottole. dirono che ieri l'armistizio po e e
dei nati è stato saperiore si quello dei morti, Ogni elettore avente domicilio nel comune rii oorichiuso.
per 262. covera a enra del municipio un invito personale
Riguardo ah'età, 146 individui contavano dai con indicazione della pretura e della sezione

90 si 100 anni, e di essi 8gerano femmine e 58 alle quali appartiene non che le schede per in-
.

DISPAgCI PRIVATI ELETTRIC1 =

maschi. Fra i morti, gli arrivatiall'età dai 90 ai scriverri i nomi dei candidati. Gl'inviti e le (AGENzIA BTEFANI)100 anni sonostati73 noœíni e 20donne. Dalla schede tanto per gli elettori che non hanno do- Berlino, 5.Pasqua del 1865 a quella del 1866 il ziumero micilio nel colnune quanto per quelli ai quali Apertura delleCamere.maggiore dei mortiastato nel mese di gennatos non fossero pervenute entro il dì 8 agostopros- Il discorso reale dice: « Collabenedizione deldurante il quale e salito a Sö3; ed il numero simo saranno depositate a loro disposmone
minore è statonelmesediaprde 1865,nel goale i nella segreteria municipale, Divisione II, Se- Cielo la nazione seguì il mio appel sacra

i morti sono stati 228. Fra i 4,997 morta du- rione I, con accesso dal Lung'Arno Accisjeli guerra per l'indipendenza della patria. Venne
rante l'anno, 1,860 sono stati fanciulli da unoa n• 22. sparso molto nobile sangue prima che le ban-
setteanni. Rapporto alla popolazione i morti

- diere prussiane abbiano potuto sventolare dai
sono stati 24, 98 il 100 ger 1000· R. UNIVERSITA DI PISA· Carpasi al Reno.Lerendite esistenti farono suf-Dana suddetta statisticarisulta ebeaPuq 11 sottoscritto in ordine ai INgi decreti del 6 ficienti perprovvedere a tátti i bisogni, ecàet-

e i nævs to e 26 o ne ell4 gno 1863 e 0 oglio 865, rende noto baté le forniture dei Viveri perTesercito.1
collegi secolari. Iseminari e œllegi ecclesiastici metà del mese di settemby, sarà aperta uns Ïl re spera chne spesefatteda10overno pro-
sono 22, comprese gea 100 preti, clob sessione di esami r coloro che aspirano ad soindendo dalle forme costituzionali, saranno
il seminario romano, il 11 vatteano, il fran- essere abilitati all'u¾cio dimaestro delle genole approvate dal Periantento; il Governo doveva
cese, l'americano dele ud e.l'amencano del tecniche del primo grado, ed altra sessione di farle trattànddsi di quistioni vitaliþerloS¾to.Nord, ed a collega urbano diTropaganda Fide, esami sarà pure a aspirantiall'afi- 8. IL ha fiducia che si ristabilira-Paccordo

rani
da

acca P de isu ri e nell dy e fra-la Gove e

ecclesiastica. Il seminarso che contapià,alunni ranti dovranno presentara al rettore de Uni I?allargamento delle frotitiéré, I ran$ione
& R romano, dove arnyano.a 87: viene pot il versità, dentro il prossimo mese di agostò, la Ìell'armata federale sotto direngne ÌIa
pro che ne ha 66 indi ü frag:ese, dove sono 65• relativa domanda accompagnata dai se5uenti Prussia esigeranno nuove spese le qualisarannoIl collegio di Fropagands e il più numeroso documenti: ripartite fra tutti i confederati. I

contando 142 aluam, ed ilmeno è il polacco re" L Fede di nascita, da coi risulti Petà di 25 Quanto prima Terrà presentato un getto
6 iaperto che e n ltanto

in I hy utie e di legge líer la convocasionesda,ana ra reseq-
erano diitriliuiti nel modo seguente: 45 al col· pitiper g aspirquii gistero nel e tre classi tany.a nazionale di tutti gli Stati coyfederati.
legio del nobili, 53 al nazareno, 40 al elemen- inferiori partmente del gmnasio, e nelle scuole Vienny 5.tino, 37 al Ghislieri, 21ÀBangnelli, 0,al con- tecniche di primo grado. Il barone di Brenner parte questa sers,pervittö del canomca regolaËi lateranenas, 15 à 2. Attestato di buona condotta dato dal sin- Praga'per concertare col haronó diWerther ilconvitto dei monacisbenedettini e 45 m quello daco del comuteMi ultima dimora. trattato definitivo dipace,dei Fratelli delle Senole Cristiane. Vi sono por , 3. Attestato medico, debitamente legalizzato, linadp g or n d cui na dkella capacitå a sostenerè léjati SÆ., rispondendo ad un indirizzo d I «-vanni con 105 e iple iovanetti a V Oltre questi attestati colguai 411e tre classi nicipio, disse che la Prussia sguainò li spada

sannominate, gli aspiranti all'ufficio di mae. non soloper mantenere la propysa ndipendenza,

Roma 10 istituti dic4 che a Pasqua conte- autorizzazione provvisoria, abbiano atteso non revole eduratura.
nevano da 1,114p op cm 430 nell'osg meno diun anno.acolastico all'insegniinento di
ell i a l essordo-snate, e al a-

ne ma e uali aspirano a conseguire
TEATRItorio di S. pinto

. . Gliaspirantiall'ufficiod'ínsegnantenelleolassill aumero der vars.astitutireligiosiperglino° inferiori rrinnantali aggiungeranno:

erano 322, ed a cappiaccini 213. Questi sono gli di un anno sàolastico all'insegnamento delle seppina Casali Pieri rapiiresenta:Teebello Ôr-ordini,che hangomlloma maggior numero di materie per le quali aspirano a conseguire il asni.religiosi. Gli ordim moc ci sono quelli che diploma di abilitazione- ARRA soleoNI, ore 8--14drankhaticaCoin-
o teli

m
nu nasœall' cio F Colk•

quali altre banno lausura altre no•
aatovidimato dall'autorità scolastica POLITEARA Ilfl0BIO ESAliŠLE, are 1 -. Rap-In unanno sono moiti relipon e 49 reli della proiiiicia di avere, con autoriussione due& Compagda equestro di 0,

ma

n

FFICIO CBIRALE RETEOROI.0GICO.
Ya 92, T en ;s 26

e Pisa, il 23 luglio 1866 Firenze, 5 agosto 1866, ere 8 ans,
femmine nei conservatori ed educandati, 822

F. M : Barometro molto abbassato nel settentrione,maschi negli istituti dipta e 1,110 femmine e ttapoco alzato nel mezzogiorno della Peni-e agg o
sola. Cielo qua iW sparao ai nañí. I?Adriatig

individui phe alla u 1866 costituivano Ieri un ulliciale generale italiano s'in, cdmo; il Mediterraneo generalmentamosso.
la totalàà della p one- contrò a Corinons con un ufficiale gene-

· Dmnin••• venti del 3' e d' quadrantel Sta:
11 Vicaristo di ma da moltissimo tempo Bione md ferms; è probabile cherrenti dili-'

suole pubbliente annualmente lo stato delle a- rale austriaco per trattare dell'armistizio beccio agitino il Mediterraneo speciahnennime della nostra città. M4ti apo ne abbiamo fra le due Potenze belligeranti al fine di sulle costasettentrionali,
sott'occhio fatto nel 1702, ad quale risulta che
in walPonna 17nma ennfare 89 partnes hia a

123,131 äbitanti, dei quali 71,661 maschi e
e o

t LISTRO OFFI(IAla 88.11 8088& IRifiAla ( Agosto lt60k
e 2,084 grose.

di m in ne 7 e gazione ' 'T A L 0 N I ar gggg
Il sigtþwo di Firenze notißca che tutti gli ! '

inscritti salle liste, elettorali amministrative
sono convocati pel dl 12 aioito corrente a ore aandits ital. 5•¡, sos.1lusi.of 57 % 57 . . . . . . . .

..,, a
9 antimeridiano nelle località appresso indicate •

• '°°

, g at 44 af, 4e . ••ygper eleggere dodici consighen comunali in so- Imur.Fe ere 5% • i sen.66 tio • • • • • • • • • • • • R ... .. tostituzione di quelli che escono o sono usciti di Obb. del Tesoro i849
e a A s a a e « » > a a a . . •• 80

c
As. • 1864 1000 1420 . . . . . . . . . .

trà consiglieri provinciali, , : nel Regno dStalia, a ex coup. 1000 • • • • • • s • f 400 e a
I luoghi di riunione sono i seguenti: i Cassa discontoToscana mauw $50 a a a si a a a e- . • • • Toxird. ... 30Banea di Cred. It. god. I gen. 66 600 e a a e a a a a , . • • Y-n-ket.g 301.-SantaCroce. O Tabseno....• • 1180 • • • • • • • • • • • • ML..seSezione 1• (dalla letteraA alla lettera C). Scuola M.

.
W. Romane. a t we a a a . . . . , , . . . . p.gg, .... ge

comunalemaschileinviaMichelangioloBao• s,in a i na- 500 • • • • • • . . . . . .marroti. Obblig.5*Ldellesud. a to 65 500 • • • • • • • s a a a • Am BT 30Sezione2•(D L). CappelladiSanCarloinvia Obb.3°¡.SB.FF.Rom.• • 500 • • • • • = • • • • • • Detto 90de'Afalcontenti. As.ant.SS.FF.Liv,e gen.So 429 * * * • • • • Fa osomes50
Sezione> (M Q. ChiesakSm Pierino inè i 'ŸÔË wSan 8ebastiano. Detto.............. • I ott. 68 420 • • • • • • • • I.oxian..... 30Sezione4'(Q Z). LocalenelconventodiSanta Obb.5°i,SS.FF.Mar.•igen.66 500 a e a • • • . • • • a a Dett6....90De#a (ded. ilœ.) e • 500 a a a e a e e e a a e a Panm...... 30
Sezione 5' (Suburbio) (a Z). Cenacolo nel già obl I da detÅ t

e E Lramm
.convento di San Salfi: . Ob.dem.5é•¡,serloo,a

'

• 505 375 a 372 • • • • · s a a a Detiq .,.. SQ

Sezione1•(dallalettera A alla lettera C). Scuola in sottosaris.. . • 500 a . . . . , , ,

comunale femminile in via Saata Caterina. ' Dettelib ratet..... .' • 500 . . . . . . . . , aseensa
Seziona 26 (D L). Chiesa dei Pytoni in via

Ses ne 3 P). Chiesa di San Domenico in atore a

Borgognissanti. tenooi... i

Sezione 4' Z). Chiesa di-San Gigliano in
via Vaenza, r. Ida 42 .Sezione5•(Suõurbio) (A Z). ChiesadegliSco-

3 logd al Pellegrino.
HI. - Santo Spirito. V A L 0 R I A PRS

Sezione 3 (M P.) Chiesa 4i Sãsta 1(aria del * * * * * *

"fempi
in via dei Bardi.

Sezione 4 (Q Z) Chiesa di Santa Chiarainvia -

deiSerlagli. OS 8 ERV A Z I ON I
Sezione 5' (ßuburbio) (A Z). Sala delle 4du,
nanse aSan Francesco di Paula.

IV. - San Giovanni.

Sezione 1• (dalla lettera A alla lettera 0).Sa- a sinesse aumes, ei..wana,Idne terrend del Palatto Comunale.
Sezione 2• (D L). Salone terreno del liceoDante
in viaParione n' 5.

Faasomeon Baanants, gerente
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soc1ETÀ ANONIMA

PER LA VBlDITA DEi BENI DEL REGNO D'1TALIA

DIRRONE PRONGALE DELLE TASSE E DÈL liEHANIO
ni mcmA.

Vendita di beni demaniali autorissata dalla legge 21 agosto 1862
n' 793 e 24 novembre 1864, no 2006.

AVVISO D'ASTA.

If ptibblico è avvertito, chealle oredödici meridiane di sabato t* settembre
prossimo venturo, in unadelle sale degliuforidellaDirezioneprovincialedelle
tasse adeldemanio in.Plagenza, alla presenza del signor direttore, in nome
e nell'interesse della Societàanonima per la vendita dei beni del Regnod'Ita-
fia, sarA pioceduto ai pubblici incanti, mediante pubblica gara e col sistema
dell'estînzione della candelâ tèŸgÏne,per faggiudicazione deñnitiva al pliglior
äfferente deglÍ stabili demeritti al numeri f, 3, 4, 7, 9, 22 dell'elenco II, pub-
blicato neLgiornale degli annunzi naieiali della provincia di Piacenzadel
givino 1%49ttAmbre 1863, n•75, il quale eleneo insiedae ai relativi documenti
tro ,depositato negli ufâzi della direzione predeg

Gli stabili che si pongono in vendita sono i seguenti:
NEL COMUNE DI ALSENO

4 lotto- Possessione La Brò, situata a Caste povo Fogliani, comune di
ta dÏ terreni aratori, alberaß, vitati, prativi stabili edartinciali,
fabbricato colonico e rustiche dipra¢gpre, divisa in quattro

corp t'àgã\ ildrta d11ebrté. *

, a :siprboo eprpo pt1hcipale in eni o posto 11 fabbricato colonico: a
settentrione, Verani Emilio, e ja stra<!a ferrata; a levante, il duca Federico
Foggiani; a Ipezzodi, la strada Emilia; a ponente, Verani Emilio, gli eredi del
tåkÑiieseËer IniÑdoLandi. Al secondo corpo: a settentrione, la strada Emi-
Ils: ä fèsante11 duca Fogliani; a niezzodl lo stesso; aponente,glieredi Landi.
AI,ferso orpo: a settentrionè,-Verani Endlio, it duca Fogliani; a levante, il
duggfogli‡ai; a mezzodi, la ferrovia,il dues Fogliani, con piccolo campo che
si Inte a,poneng Verani Emilio. Al quarto corpo: a settentrione, Terani
Èmillò ea Yogliani: a levante il duca stasso; a mezzodi, lo stesso e gli
erèdi ,

st ponente, Verap1 Emilio e 11 ditea Fogliani.
È distinta in catasto col numeri di ms¢pa 96, sezione G; 71bis, 75c, 752,

'18 140, 141, 142, 143, 143bis, e 158 parte, sezione H. La sua estensione
di ettari 55, 63, 44, part a.pertichgplacentine130, 1.

sione Casalbino epodereSanta Maria, (parte dellaproprietà
di lan1),situata 19 Castelnovo åtesso comune di Alseno, com-
postadi fei•reni siratori nudi, aratori vitati, prativo-stabili, cortilizi, boschivi-
dedno•forti e'd a castagni, con Ibbricato cölonico e rustiche dipendenze in
Cyglaiposejasetta 490 oratorig apppresso in Santa liaria, divisa in due corpi
esenza scorte.
C'dtiS ;pl ÉrËo cö c$e compoqe pressochè della intera possessione

a ätil a noid, Carlo PÊsserd, il duca Federico Fogliani, gli eredi di
J.nechbPtolo, la parrocchia di Castelnovo Zueehi Giaconto, Santi Bia-
glo, Zucchi Antonio e Giovanni; a sud, Passera Carlo, il duca Fogliani e La-
zari Francesco; ad ovest, il duca Fogliani, Bertinelli Paolo, e la strada di
Santa Marla, dopo eni un campo della possessione demaniale Ongina. Al se-
condo corpo, a nord ed est, Zucchi Paolo; a sud ed ovest, i beni del Beneficio
di San Rocco.
Èdistinta in catasto coi numeri di mappa 4, 6, 9, 10, 17, 38, 586is, 507, Si0,
5ti, 509, 505, 506,§02, 504, 508, 699, ASS, 496, 491, 492, 515, sezione F. La sua
estensione cafaèta1ë é di ettari 38, 32, 73, o pertiche placentine 502, 23.
* lotto -.Possessione LaPanaginga(parte della tenuta del Moronasco) si-tuìÙnËf¾ani di A1seng oFioregla,composta di terreni aratori, vitail,þradvilstabili, Irrigni ed SacÌali con fabbricato colonico e rustiebe dipen-

de3:ada hasol corpo di terrgnikInteiziediante lå strada nazionale Emilia,
dotata di alenne soorte.

Coginaggpord,Baldussi Bartolomeo, gli ospizi eivili di Piacenza e la
slraJa Emilla;ad est, glÿ ospizipre¢ëttieRovelli Giuseppe; a sad, la posses-
Al neBáAiifobia;.ad ovyt,ggossessioneGàgrande, Colombarone, la strada
Emilia e quella di ('ËÌakvalle.

distinfa in catdsto col numeú di mappa ibis, iter, 29a, parte del 306is, se-
pione.A;d,2, 896,197±398, $99,A00, 401, 409, sezione I del comune diAlseno;
SIS, 314, 3f 5, $17, sezione F del comune di Fiorenzola. Lasua estensione cata-
gtale à dfetterf 47, 06, 55, o pertiche piacentine 817, 15.
4•idtid Posšéssionë Birbarosia e Casanova (parte della tenuta gli Aforo-

nasco), signatspelcomune di gne, compopta di terreni aratori-nudi, ara-
torl-albdìàtl vitail, prãtivi stabili-irrígui,boschivi-cedui, con fabbricati colo-
niet, ruhilehe dipendenree casit da inquilini, in un solo corpo di terra, dotata
di, scorte.

.
]( .

nú: al nord, la Passessione Pynyt.tiera,Rovelli Giuseppe, glÍ eredi
1.inii ¡ ,1'Ateipretura dÍ Alseno, lepsepsioni,Casello,Pastorellae Pon-
tichtlit ,

la htessà possessione;:tà pyest, la potsqssione CAgrande.
É distinia.in catasto doi numeridimappa 2, 3, 4;¾, 6,dibia, 7, 8,.20, 23, 24,

gg9gg7,e'parte deiantitnerú28'e 306is, sezione lA. La sua estensione cata-
stale à gettari,(2, S , 7þ, papispo pergiqþp piacentine 825, 16.

lotto -- Possessione Casello Pastprellae Ponticelli (parte della tenutadel
lifoka y sÏíuata het cóguno di Alseno, eomposta di terretý gratorii-nudi,
aratorii-alberati, vitati, prat) stabili irrfgui, prati artificikh, gerbidi pascolivi
e boschivi, ceduotorti, con tre fabbricati rustici, in un solo corpo di terra.
Coninas a nord-lastradadi Fiorenzola, l'arcipretara d'Alseno, 11 duca Fo-

gliani e Piatti Margherita; ad est, il duca Fogliani, la strada privata di Prato
Valenti, Piatti Marghgtgq 14 possessione Prato Valente; al sud, la proprietà
Prato Valente; ad ovest, la possessione CAgrande, la possessione Barbarossa
e Canova.
ÈdÑintain catasto coi numeri di mappa 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,

19, 29, 29 e, 29 d, 29 e, 160, 164, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 193, 191, 195, e
parte dei numeri 29ter e 806is, sezione A.La sua estensione è di ettari 108, 61,
46, ossignopertiche 1425.
- 6•I;ò¾ Possëšsione TässÌnigoÏo dÏ sotto (parte dellaproprietà delÍes-
FiniBolo), situata nei comuni di Alsenoe Fiorenzola, composta di terreni ara-
toril-nudi e vitati, prativi Irrigul, cots fabbricato colonico, divisa in duecorpi
di terreno.
Connaa il primo corpo, su eni trovesi il fabbricato,al nord la stradadi Tes-

sinigolo, il annonicato di Vigolo Marchese: ad est il canale di Chiaraypile, gli
eredi Hlica Giuseppe; al sud glidredi Illica e Cerghini Bartolomeovad ovest,
la stradélla di Tessinigolo. Al secondo corpo confmano gli eredi Moy Fran-
cesco e gli ospisidi Fiorenzola; d est il canonicato di Vigolo Marchese, la
contessà AntoniettaSusani; al sud la possessione Tessinigolo sopra; ad ovest
la possessione stessa e gli eredi Bloy.
E distinta in catasto coi riameri di mappa 221, 223, 224, 225, 22ô, sezione A

del comune di Alseno; 103, 109, 110, 134, 135, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171,
e del numero 111, serione G, comune di Fiorenzola. La sua estensione
patastale è di ettari 33 37 14, pari a pertiche 437 22.
L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo seguenti, rispettivamente ridotti del

15 per cento, giusta il decreto ministeriale 28 dicembre 1865, e cosi:
f• Lotto La Urè .

. . .
Prezzidistima 78,102 60 Prezzi ridotti 64,687 21

2* Lotto Casalbino
. . .

• 14,294 60 m 12,150 ti
3* Lotto Panattiera

. . .
• 49,156 20 a 41,782 77

4· Lottd Barbarossa . ,.
» 62,508 80 » 53,132 48

5• Lotto Casello Pastorella . 70,053 40 a 59,545 39
6* Lotto Tessinigolo . .

» 30,934 a a 26,29) 90
Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di quella stabilita secondo
i diversi casi dell'Érticolo 59 del regio decreto 14 settembre 1862, n•812;
Per essereammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

dell'ora stabihtaper l'apertura degli incanti, far constare a chi presiede ime-
desimi, di avere depositatoalla Cassa del ricevitore demaniale di Placenza,in
danaro od in titoli di rendita pubblica una somma corrispondente al decimo
glet valore sopra cui cade l'asta dei Iotti pei quali intendono far partito.
11deliberatario alPatto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se per il paga-

mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate portata dall'arti-
colo it del capitolatogenerale, parte seconda: oppure se adotti il riparto in
rate dëterminate dal suecessivo articolo 15.
Lavendita dei suddescritti stabili à vincolata alla osservanza di tutte le
altre condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, che sarà lecito
a chtunque di esaminare negli ufôzi della Direzione provinciale delle tasse e

del demanto sufradetta.
Sidichiara che in caso di deserzione del presente esperimento, nonsi farà

luogo a ripetizione d'ineauto.
Piacenza, 27 luglio 1866.

I notai della pretata-Direzione provinciale delle tasse edel demanio
2038 Dottori GUASTONI O BRVETrÏ.

HANUALE
PBB GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE

PER IOANGELLIEEI E PER I GIUDIGI

Hasso: L f.

Dirigere le domaude col relativo sagliapostale tip. Botta.

GAZZET A UFFlillLË
DEL

REË0 Íl'ITalàà

Compresi i Rendicenti d O del llegiò b dellir Cáàéra
de ninii.

I soli Ittadicostl iella haatra dei Seµlatt israarono quest'anne na teleme in f Iloá a ciloiisi
di dica 1600 µgine.

Anno ¢ 4tre Le associazioni hanno grincipio el i• d'ggni mes*.
Per Pirenze . . . . . . . L 42 72 fŸ Le inserzionigiudiziarie costano 25 centesimi per lines
Per le provinciedel Regno to 24 $$ o spazio di linea.

BRoma AÄÃ) 27 i MLenaltre insersioni 30 centesimi per linda o spaziodi

Francia
. . . . . . . .

. . .
82 48

Inghil., Belgio, Austria e .

Il prezzo delleada ed inserzione devŠ essere

Germania
. . . . . . . • 112 60 84 anticipato.

Un aumero segrato eenii & - trati cenËi!Êi .

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Ered!Botta, Firenze,þia de1Öaskeliàëàiß,SO;
e Torino via D'Angendes, 5.

Napoli . . . . . . . . d Libreria Scolastica di 0. Maglâ
JIlilano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova

. . . . . .

· .da LiËrerieFratelliBeufeGroridodi'
Livorno . . . . . . . . d Àfeucci Giuseppe e Mencei ÈiŠË,
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . dgorii, da Gati dá Ñaizi
Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocolalo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
Pescia . . . . . . . .

Àa iÑi Francesco.
Prato . . . . . . .

. . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . . . . .

da riottini Angdlo.
Atologna . . . . . . . . da Ifarsigli e Rocchi.
Palermo

. . . . . . . .
da Pedone-Laufiel.

Parma . . . . . . . .
d ÓrazioÏi P.

Padora.
. . .

·
. . .

dalla' libreria Sacchettá
Trevik . . . . . . . . da libreria Zopiie i.
Vicenza . .. . . . . . . da:Pizzamiglio Giovanni
Udine . .

. . . . . . .
<1a Gambietwii.

Cremona . . . . . . . . darFeraboli Giuseppe.
Biella . . . . . . . . da Fleechia Giacomo.
Brescia . .

. . .
. . . Boglioni Carlo GiuAp"pe.

Reggio Emilia . . . . . . d Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . .

da Bolis Èratelli.
Bra

. . . . . .
;

. .
da Giordana.

Cuneo . ·

. . . . . . . da Bierlo Cãrlo.
Casale

. .
·

· · . . .
da Rolando FratelL.

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli

. . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Asti

. . . . . . . . . da lBorgo e Raspi.
Sassari . . . . . . . . da Itallieni.
Cagliari ·

. . . . . . . di Ëugia.

R I CCíÔ1.110 i Ë Í0i
e Carteggio

Bace'olti per cura di GIllSEPPE IIASSkRI
Tre Volumi -. Presso JD. 24.

Troussi vendibili presso la saidetta Tigegraia i seµeuti Registri in mÃÌeÑÁÑ$e :

[.. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombieË) .
2À

.

»

C - Registro dei Corpi di Rëifó (caËtà imperiale) . . .
Sä >

D -- Registro generäle della Sezionid'Accusa (ca la colomáier) 24 >

E - Registro degli appalli dallé dentelik"e dei Tri6àiiëli Cortezio-
nali (carta imperiale) . . . . . . . . . . 20 >

X - Registro generale dellA Cancelleria del Tribuiale Corie-
zionalà (carta colombier) . . . . . . . . 24 >

1 -- Registro degli appelli dálle sentenke dei Pretori (carta im-
.

periale) .-............20 >

L - Registro generaÍe'del Giud :¢ Istruttore (carta colo ei) .
Si 4

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 80

S - Registro generale dellecause penali avanti le Preture (carta
colombier)

.
. . 24 »

T - Registro degli Atti d'IstruiÏone, delle DelegazioirÏ e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Le domande devono essere dirette affËanhate alla suddetta Tipografia (Firense) ed

accompagnate da corrispondente vaglia postale.

80CIETÀ

$Ínig FElÑTE.BMANE
Besione Centrale Toscana

Il sottoscritto rende Ñoto che la Commissione mis del ConsÌšliod'Ammi-
nistrazione della Socieg considerando che le trattative col R, doverneper
una sistemazionedegl'interessi sociali, nelle quali consisterà Varie più im-
portante delle comunitarloni di farsi agli azionisti, nok sono sigie, edutro
ogni previsione, potute aneura condurre a termine nâlla sui1adananzi dei
3 andante, ha deliúdrato di prorogare l'adunanza deril¢ degli azionisti,in-
timata per il 9 corrente, al 23detto, confidando che entro tale epoca i qügo-
ziati, giå prossimi ad essere conclusi, avranno ricerath la starlone delle
parti.
Siena, li 4 agosto 1866,

2055

$õtlËTA DELLE STRADE FEËRÈ'Ë Ë¾ÏAÑE
- Soms NosÀ -•

Façendo seguito alPavviso del di 4 del corrente, coneni fu resonold che la
Commissione mistadi questaßocietà, per le ragioni twi esposte', prorogidat
di 9 al di 23 del corrente l'adonansagenerale già intimatag primódi.detti
giorni, al avvertono i signoriAzionisti ehe, ferme restanda la cose stabilite in
proposito di detta adunanza nel tegolamentodel Ninglio pa på i.terminiÞal
deposito e successiyo ritiro delle cartelle di azioni restano modificati nel
modo seguente: isnef tro
I depositi saranno ricevuti dalla cassa generale in firenze.nelle ared'nt-

Azio dal di 17 Onsalleore 2 pomeridiane del di21 del corrente agosta;
dalla Cassadella Sezione Cenirale Toscana in Siena dalle ore (i an"timeri-

diane aHe ore 2 pomeridianonei giorni suddetti;
dai signori RodocanaechtFi a ci agenti in Livorno, nei giorni 20e 2i dalle

ore 10 antimeridianaalle 2 pomeridiage.
Le restituzione si farà dellaCassa in Firenzedopö Tagud s ÉÉeha

fora lo permetta, e tanto a inesta Cassa conte da quella di $i dai gud-
detti agenti in Livornoinei giorni 24 e25 agosto corrente.
Firenze, 6 a5osto 1866.

VaHese Svizzera)
e

TO 'IUTTO L'1Nl
ne TR a smasmo- siint.amm kwaasco

RENTA e §WARANTAMinimum 8WBANCHI
Vi si trovanog stessi divertingenti come negl Stabilim nti eongeneri

4'ajare Bene

Tavòla con ortefóle e cobrodi aÿýàit e ti.

CASQ CENTRALE 01 RISPARMI EJEP0SI I
Bèttimana 816 deß'annd:1866 2054

ßlUMERO

dei - RESÉERTI MTIR
¯ Ritiri

Kiggfmias...U...; ........... 719 279 4 94 47 35,422 6?
Depusikidivdrsit.a. .

.......au 27 47 2 B& 45 18,380:7f
Gasse; dL it el in contooorrente a e TSO 91
afôliate 2'e idera, a e a 10,000 =

AsseefA nu I nererigerola
facciatadelDuomo*diFirenze.... • = •

_
•

Somme... * * 99,909 92 I2&,580 33

STalm DI eth A RMulio, ?'."*'.dl ennœ
stazione delle Tavernelle ed a quattrodaVicenza chestannosulla via ferrata
Venezia-Verona.
Le aeque minerali, abidulo-salino-ferruginose, che fui si berono da fonti

diverse, già celebri in tutta Italia, sono specialmente indicate nel vomiti,
entero-gastralgle, dispepsie, diarree croniche, ingorghi al fegatoed allamilza,
emorroidi, unedlia, elorosi, palpitazione dicuore,disordinimestruali, ed altro
molte alibzioni di lento decorso e ribelli, specialmente deivisceri addominali.
Itecoaro giace in unaposizione incantevole, nella valle dell'Agno, gode di

estate, di fresemed ottimo clima svariate ombrose ed amenissime passeg-
giate, solle di terraeptante a boschetti d'un verde sorprendente, bellissimo,
poggi,redute e caseated'acqua pittoresche, acque dolei eccellepti, ufliciò po-
stale, stazione telegrafica ece.; e il forestiere vi trovatuttiiconfortidellavita,
ottimi alberghi con tavola rotonda e a modici prezzi, allojtgi privati, buoni
caffe e trattorie, ecp.
Si annuncia poi,a norma de; forestieri, che anchd in quest'adão sonosporti

rpgelarmente, come sempre,' é lo saranno per tutto ilmese 111 settembre, lo
4taþilimento dieura e le altre fonti, sventolando la bandiera 11azionale, -ed
essqada libero le strade, specialmente dat lato di Vieënsa, Padova, Bovigo e
Perrara.

Recoaro, 30 luglio 1866, 2028

2016 = AVVISO.
La inattina del 20 agosto andante

saràprocedutoavanti la porta esterna
delpalazzopretoriodella città di Piom-
bino alla vendita volontaria al mag-
giore e migliore offerente di una casa
di spettanga dei minori figlidel fuFe-
liee Capeechi posta in via Borgo la
Noce in detta città composta di n° 20
stanze, e pel pre2xo di lire cinquemila
settegente ottanianové e cent. 40; il
tutto a forma del bando del di due ago-
sto detto.
DaHa cancefteria della pretura
Piombino, ii 2 agosto 1866.

Tito Teenm, canc.

ESTRATTO DI BANDO
Alla giubblica udienza che sarà te-

nuta dal tribunale civile e corresia

male di Livotno la mattina del di di-
ciotto settembre 1866a ore undici arà

proceduto alla vendita per mezzod'in-
canto di un appezzamento di terreno
posto in Livorno sulla viadel Fagiano
con casa internae con fabbricato sulla
contigua viadell'Origine nella casa se-
gnata di n* 22, quali beni spettanti ad
Antonio del fu Francesco Setti possi-
dentedomiciliatoin,Livornosarannoa
diluipregiudizioieropratialleistanze
dei signoriGiulio Cesare, Costaritino,
ed Ubaldo di Antonio Liecioli, bene-
stanti domiciliati aSiena, e di Antonio
del fu hiccolò Liecioli impiegato do-
miciliato aTerni.Ilincantosarhaperto
sul valore di stimadi italiane lire sei-

mila novecento assegnato dal pedi
FrancescoBani colla suayelazlónedel
di 12 aprile 1806 chè úttigamente al
hando ál senðit:i eáistonò fiella chá-
celleria di detto tribunale e possotto
ešsereëìaminati dagIlatténdenti.
Livorno, li 24 luglio 1860.

1975 Dott Trro Lucxxam.

2051 VENDITA VOLONTARIA.

Attesa la inutilitådei primi ineanti
sperknentati in Montepn16iáno nel-
I'ußeio del notaro sottoscritto ll dielin-
nove luglio perduto pet'la tendita del
podere denominato Palasso Bandino
situato nella comunità di Chianciano,
spettanteagli eredi minorenni del fu
Francesco Valeriani, saran¤o questi
ripetuti, col ribasso del eioque per
cento sul prezzo di stima, la mattina
del ventitrè agosto corrente a ore 11.

Ser INNOCEnzo Bacol-Mazzi.

2056 ATVISO.
Il sottoscritto svendo apertoun ma-

gazrino di comprae vendita di mobl-
I a e altri generi, in via Reale nello
stabile di n*gt fanotoal pubblico che
tutti gli oggèttiesistentiin detto ma-
gaz2ino sono di sua esclusiva pro-
prietà e che non riconosce nessuna

operazione fatta da chicchessia in
nome suo.

Livorno, 3 agosto 1866.
Gio. BuerrTr.
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